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& diaspora friulana conti 
seguire con crescente 


certo e senso di impotenza il 
consolidamento  dell'associazio 
smo virtuale, Aumenit 
quenza, Il distacco, tra la parte più vi- 
va ed influente dei corregionali mel 
mendo ed una Regione che non re 
sce a COMBgg ri 
messo con il riconoscimento di îrop 











ne associazioni virbuali 
Alla mancanza di coraggio politica 
della Giunta regionale, tempestiva 
mente informata sui termini neali del- 
la guestione, siè sommalta la compli- 
ce indifferenza delle strutture burno- 
cretiche pur allertate dal documen 
tata e responsabile dibattito avveni- 
to in sede di Comitato regionale del- 
emigrazione. | vari livelli di respon- 
sabilità hanno preferito sorvolare, 
dando per buono anche l’invercesii 
A nulla è servita, alcuni mesi più 
tardi, la pubblicazione, da parte del 
Ministero degli Affari Esteri, di un lun 
so ed articolato salento di tutte le As- 
sociazioni Naliante operanti nel mon- 
rio. Da questo «albo», stilato In base 
alle indicazioni delle sedi consolari, 
emarngi an asirema evidenza l'as- 
soluta ihnconsistenza della presenza 
delle associazioni friulane all'astero 
scoszion fatta dei Fogolàrs aderenti 
a Friuli nel Mondo. 
Da parta degli uffici regionali com 
patenti in materia sarebbe, comun 
qua, stato doveroso pref atto 
dell'esistenza di Questo elenco e del- 
le informazioni ch& @5s%0 lormisce in 
merito ad una registica valutazione 
dalla effettiva presenza deli sodalizi 
dei comegional all'estero. Sembra, 
myeca, che si voglia attendere il verì- 
ficarsi di una tardiva, quanto fasulla, 
appresentalività dei sodalizi fanta 
smi, per pol sentenziarne l'esistenza 
Con questo scommetto metodo di va 
utazione, si tende ad a 
Versi meccanismi di doppia apparte- 
lenza e ad incoraggiare la divissone 
delle preesistenti comunita onganiz- 
rate inbase ad incerte adesioni cam- 
canilistiché 
WUlentre: tutto Spinge verso una 
concentrazione sinergica delle ener- 
gie e delle risorse, gli assurdi appeti- 
ti di pochi manovratori interessati al- 
a coslituzione di presunte rappre- 
sentanze, che falsano la realtà dei 
fatti, portano ad una incresciosa & 
dannosa polerizzazione degli sforzi 
La composizione del nuoro Gomita- 
to regionale dell'emigrazione porta 
una ulteriore canlenmma della realtà di 
tale tendenza 
Da paria sua, nonostante || depri- 
mente a comluso contesto nel quale 
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Mondo ha proseguito nel suo delica 
to impegno di modemizzazione e 
qualificazione dei rapponi con la dia- 
Spora. Ora, è più che mai necessario 
ralizare &«d accelerare tale indiriz- 
zo 

Non possiamo non tenere conto 
del fatto che l'uso delle tecmologie 
ielematiche ci mette in contatto di- 
retto con un numero incredibilmente 
alto di friulani sparsi in ogni angolo 
del pianeta, generalmente distanti 
dalla = di un Fogolàr, e che sc0 
orafo, &pesso casualmente. la no- 
Sira esslenza, havigando su Inter- 
net. Questa innovazione relazionale 
porterà ad un profondo mutamento 
nella logica è nella struttura dei con- 
tatti con la diaspora, Dovranno, incl 
tre, essere attentamente valutate le 
conseguenze, anche di carattere 
statutario, che l'affermarsi di quasto 
nuovo tipo di «base: potra porre in 
termini di co;involgimenta, rappre 
sentanza e progettazione, sta quanti 
lall+p a qualitati#o 

Per governare una stagione nella 
quale il futuro è già presente, Friuli 
nel Mando dovra, n tempi nistretti, 
portare a termine Una serie di rilorme 
e realizzare alcuni adeguamenti, an- 
che di carattere strutturale. Con l'a- 
biettivo di mettere l'Ente nelle condi- 
zioni di operare con magi 
lezza e rapidità è da affrantare, con 
assoluta priorità, la revisione dello 
Siatuto; andranno cercati fonti e si 
stemi nuo4#i di finanziamento che ga- 
rantiscano lempestnatà negli inter- 
vent ed una programmazione conti- 
nuamente innovaliva, soprattutto 
per qua la iniziative che non soppor- 
tano i temi è le procedure del setto 
re pubblico; diventa improcrastina» 
bile un adeguamento delle compe 
tenze del personale alle esigenze 
della nuova operatività; vanno ripro 
poste alcune quelificanti iniziative 
non ancora realizzate, per le già ac- 
Sennate difficoltà ambientali. 

La crescente complessità del temi 
relatiti ai fenomeni migratori ci porta 
ad insistere sull'importanza della co- 
stituzione, in collaborazione con FU- 
niversità di Udine ed altri eventual 
partner, di un adeguato «Centra sbu 
di sulle migrazioni», che comprenda, 
utre all'Istituto di Storia dell'emigra 
zione friulana, una Biblioteca specia 
lizzata, l'Archi4io fotografico e parti- 
cGolari «diparimenti» di approfondi- 
merito della iemaliche sociologiche, 
sbsiocutturali è sbcioeconomiche, 

Così attrezzato, Friuli nel onda 
potra affrontare è vincere le slide del 
prossimo millennio 
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«Friuli nel Mondo» su Internet, 
E-mail:friulmondo@ud.nettuno.it 
Il nostro sito Web 
è http://www.infotech.it/friulmondo 
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AUSTRALIE 


Il President de Republiche Taliane 
tal Fogolàr di Melbourne 


Ai prins di dicembar dal més passiit Oscar Luigi Scalfaro, President de Republiche Talia- 
ne alè lita cjatà e a visità lis comunitàts talianis ch'a vivin zaromai di agnorums — come ch'a 
disevini vecjos di une volte — in tiare australiane, Chel che, però, nus à fat plui colp, al è stit 
il fat che Scalfaro par incuintrà lis comunitàts talianis di Melbourne, al è sielzit come puest 
la biele e prescade sede dal Fogolàr Furlan. Une sielte ch'e à fat là al tiarg cil l'entusiasim dai 
furlans di lenti, ch'e an olit vé cun lòr, in cheste particolir circostance, ancje il president dal 
nestri Ent. Dal sigîir, un event di cheste impuartance al restarà par simpri te storie e te me- 
morie dal Fogolar di Melbourne (Servizi a pag. 4). 





Gennalo 1999 


Italiani 





all’estero 


nel messaggio di Scalfaro 
di fine Anno 


Riportiamo integralmente il 
dhiingo inciso sui nostri conria- 
zionali emigrati conferito mel 
MICErToRiO ali Scallara agli ita- 


Marti, 


pensando al popolo 

italiano, consentite= 

mi un balzo, pensan- 

do agli italiani all'e- 
stero, altro tema che è sempre 
instato di sofferenza anche se È 
un tema esaltante, Chi va all'e- 
stero e conosce le comunità 
italiane rimane commosso 
L'ultimo viaggio in Australia: 
l'ultimo discorso è stato del 
premier alla colazione ufficiale 
a Sydney, quando ha detto 
«Mon sò cosa sarehbe stato di 
noi australiani e dell'Australia 
se non ci fossero stati gli italia- 
ni. Non losco», Lo ha deito com 
convincimento anche nei col- 
loqui che abbiamo avuto prima 
e dopo. 

Che cosa hanno portato gli 
italiani come capacità di lavo» 
ro, come intelligenza, come 
creatività, come (questo mi è 
stato sottolineato molte volte) 
amore per la famiglia, legame 
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com la Patria? E commovente 
sentire questi meriti degli ita- 
liani e ovunque li ho sentiti. Li 
ho sentiti quando ho wisitato 
quelle poche unità di italiani in 
Elanda, quando ho visto le 
grandi comunità dei vari paesi 
dell'Europa, dell'America, 
nell'Africa, nell'Asia, Mi com- 
muove molto questo pensiena 
Sono stato in qualche paese 
dove l'ultima visita ero stata 
fatta dal mio grande predeces 
sore Saragat. Trent'anni e più 
Erasmo passati. Decorre avere 
un avvicinamento maggiore. 
C'è grande capacità e desi- 
derio di studiare la lingua. Dic- 
corre moltiplicare queste op- 
portunità, perché attraverso la 
lingua c'è lo studio della coltu- 
ra, l'avvicinamento alla cultura 
italiana, c'è lo scambio di stu- 
denti, a volte scambio di do- 
centi, Bisogna moltiplicare su 
questo piano e spendere di più. 
So così dico, so quali sono le 
fatiche del bilancio, ma biso- 
gna spendere di più, è impor- 
tante che i giovani di seconda è 
terza generazione possano ve- 
nire in Italia, vedere da dove 
sono partiti gli avi, da dove s0- 
no partiti i nonni, i padri. Love 
questo è stato fatto dalle Re- 
gioni - ricordo la Regione Ve- 


meto, ma non è Li sola — ha tro- 
vato un successo incredibile su] 
piano dei legami alla Patna. 

Ilepami. Il grido che hosen 
tito di più, dai pochi in Islancda 
alle migliaia e migliaia in altre 
zone; «Presidente, Italia um- 
ta», Come se dipendesse dal 
presidente. «Presidente, Italia 
unita», questo prido ovunque: 
Dove si vedono insieme dai 
friulani ai veneti, si siciliani, ai 
calabresi in una unione inere- 
dibilmente affascinante: Italia 
unita. Ricordo una signora che 
siava avvicinandosi ali settania 
anni di vita all'estero, essendo 
nata in Italia. Con questa man 
tagna di anni sulle spalle, con 
una forza nell'animo, mi ha 
quasi strappato Una mano 
«Presidente, dia un bacio all'l- 
talia», 

Loss, qualcuno potrebbe di- 
reradesso la mettiamo sulla la- 
erima, la mettiamo sulla lirica, 
Ho. la mettiamo soltanto, con 
grande rispetto, sull'amore per 
la Patria. E a costoro ho rinno- 
vato l'impegno per il loro dirit- 
todi voto. Il Parlamento è una 
nime, può darsi che modifiche 
di riforme possano portare de 
gli arrangiamenti. Non lo sa, 
l'importante è che il Parlamen- 
to ha questo impegno. 


Solidarietà 
tra Canada e Friuli 





Questa è una foto estremamente significativa. Non soltanto 
perché è stata scattata presso la sede di Friuli nel Mondo, ma per- 
ché ritrae due noti personaggi che vivono {come si potrebbe dire) 
per il Friuli e per il mondo. Il prima, sulla sinistra, è Aldo Chian- 
dussi, da anni infaticabile presidente del Fogolir Furlan di Mon- 
treal, Sulla destra sorride compiaciuto don Davide Larice, presi- 
dente del Centro Solidanetà Giovani (Csg) di Udine, che riceve in 
consegna il nuovo gagliardetto di Friuli nel Mondo, unitamente ad 
un contributo che i Fogolàrs del Canada hanno raccolto in occa- 
sione del Congresso svoltosi nell'autunno scorso nella città di 






È Salvà la lidrîs al ùl ancje dî 
propagandà e sustignî 
FRIULI xx. MONDO 


In Friuli si torna 


Per quanto riguarda la demografia, il Friuli Venezia Giulia 
può abbandonare, almeno per un po’, atteggiamento nega- 
tivo degli anni scorsi, Anche se di poco, il 1998 ha visto inver- 
ilrsi la tendenza negativa della natalità, registrando un più 12 
nella lotta tra nati e morti, Dodici neonati che hanno per- 
messo di sconfiggere quel tasso zero di matalità che, da tem- 
po, aveva relegato la nostra regione al ruolo di meno profifi- 
ca d'Italia. Occorre però fare del commenti a questi dati. In- 
fatti, l'inversione di tendenza deriva anche dalla presenza di 
molti immigrati in regione, di molte nuove coppie che hanno 
scelto, da poco, il Friuli Venezia Giulia come luogo per stabi- 
lirài. Un'altra considerazione che è giusto fare è che, in que- 
«to momento fra i giovani, si sono fatte sentire esigenze che 
gli anni della contestazione prima e dell'eaftonismo poi, ave- 
vano sopito, Si riscopre quindi il valore della maternità e del- 
la paternità, la voglia di vivere in maniera attiva la colletti 
vità, Tutto ciò contribuisce a guardare alla prospettiva di 
mettere al mondo dei figli con rinnovato interesse. 





Le nomine del XLIV 
Premio Epifania 1999 


a commissione per l'assegnazione del 4° Premio Epifanta, riumitasi il 3 dicembre 1908 soito la 

Previdenza del Siadaco di Tarcento, prof Leicio Tallis è comporti di Sigrnert: nie (Giovanni 

Pelizza, Presidente della Provincia di Udine, prof Marzio Siraesolido, Magnifico Rettore della 

Università degli Suodi di Udine, prof Lucio Zanier, Vice-Presidente della Società Filologica 
Friulana, sig. Silvano Bertossi in rappresentanza del Circolo della Stampa e rag. Ginseppe Polmao Prest- 
dente della Associazione Pro Tarcento. p.i Sergio Ganzitti conte segretario della Commissione, prese in 
esame le segnalazioni pervenute, all'unanimità ha deciso di confertre il Premio Epifania 1999 a: 


(Gian Paolo Cri 

Nasce a Forgaria nel Friuli nel 1945. Laureatosi in lettere moderne all'Università di Trieste, inizia co 
mé Assatente in Letteratura Maliana presso la Facoltà di Lettere e Filosofia della stessa università, per 
poi percorrere i diversi gradi della carriera universitaria negli Studi delle tradizioni popolari, Etnoan- 
iropologia ed Antropologia Culturale nell'ambito della medesima Facoltà. Dal 1992 è docente di An- 
tropologia Culturale presso la Facoltà di Lettere e Filosofia - Conservazione dei beni colturali dell'LI- 
niversità degli Studi di Udine. 

È co-direttore della Rivista «Ce fastu?» della SF.F., membro del Consiglio Direttivo della Società Fi- 
lologica e del Consiglio d' Amministrazione del Musso Carmeo, socio dell'Accademia di Scienze, Let- 
tere ed Arti di Udine e membro della Deputazione di Storia Patria. 

Ha assorbito dalla natia Forgaria l'attaccamento geloso ed appassionato alle tradizioni, agli usi ed ai 
costumi friulani, intesi come espressione dei valori e della civiltà del Friuli, trasformandolo quindi in 
metodico impegno professionale ed in assorbente ragione di vita. 

I suoi studi, ricerche ed analisi sulle tradizioni, il costume, l'abbigliamento, il canto, la cultura mate- 
riale e popolare, sono oggi garanzia di continuità, di arnechimento, di rinnovamento metodologico di 


| quella Etnografia ed Etnologia Friulane che già in passato si distinsero per la rigorosità scientifica nel- 


la ricerca e nella raccolta documentale. 


Marc Fantomi 


Nasce a Gemona nel 1930, Subentra nel 1948 nella direzione della Fantoni spa, interrompendo gli | 
studi di architettura a causa dell'improvvisa morte del padre. 

Sotto la sua guida lo sviluppo dell'azienda diventa subito esponenziale: dall'ampliamento dello star 
bilimento nel 1955, alla promozione della zona industriale di Osoppo, alla fondazione della Plaxil, al 
trasferimento ad Osoppo, la Plaxil seconda, la produzione di MD. (Medien Derwity), la Dapres, la No- 
volegno è Novocil, la Fantoni Pareti, lo stabilimento chimico per collanti. la Flaxil 6 con il nuovo im- 
pianto continuo perla produzione di MDF ed infine il Centro Servizi Fantoni, nella contemporanea dif- 
fusione territoriale a Attimis, Portogruaro ed Avellino. Il terremoto del 1976 distruggeva completa» 
mente gli stabilimenti, paralizzando ogni attività. Grazie alla sua tenacia, dinamicità ed alla sua Messi: 
bilità organizzativa, la produzione poteva riprendere a pieno ritmo già il 4 settembre 1977. 

Ha rivestito incarichi di prestigio nell'Associazione degli Industriali, operando anche in seno al 
Consiglio Direttivo della Federazione Nazionale di categoria (Federlegno). 

Nella produzione M.D la Fantoni costituisce oggi la maggior realtà produttiva curopea. Nei cin- 
quant'anni d'impegno nel campo industriale, per le sue capacità imprenditoriali sorrette da una capar 
bia volontà, ha contribuito a rafforzare nel mondo l'immagine di un'industria friulana moderna, com 
petitiva, rampante; scrivendo una delle pagine più esemplari della ricostruzione è stato nella rinascita, 
cresta oggi una delle figure emblematiche del «modello Fnuls. 


Gino Valle 

Nasce a Udine nel 1973. Laureatosi all'Istituto Universitario di Architettura di Venezia nel 1945; 
scepolo di Scarpa, di Wheaton e Gropius, figlio d'arte, e nira subito a far parte dello siudio— poi Studio 
Architetti Valle — del padre Provino. Svolse attività di insegnamento nei corsi CLAM e nei corsi IAN. 
in diverse Università e fu Annual Lecturer al Royal Institute of British Architects a Londra. 

Convinto e riuscito assertore della necessità di instaurare su basi moderne un rapporto del tipo arti. 
sio ritascinrentale-mecenate con l'industria, fu consulente di produci design e architetto progettista per 
la Solari la Zanussi, la Fantome, 

Dalla prima timida avventura per la progettazione del Cinema Taverna Margherita di Tarcento, andò 
poi a realizzare — in «flusso ininterrotto» — una proteiforme ed eclettica sequela di progetti: ville priva 
te ed edifici pubblici, uffici e stabilimenti industriali, centri residenziali, banche, il Monumento alla Re- 
sistenza di Udine, fino al Centro Servizi Fantom, 

Propugnatore di un'architettura intesa come arte è questa come creazione, dove îl progetto è solo 
momento generativo della costruzione e dove gli ambienti creati sono da percorrere ed abitare più che 
da vedere. ha comunque sempre segnato le sue realizzazioni com un inconfondibile regionalismo, un'in- 
negabile spirito di appartenenza a questa terra, inteso come rapporto critico ed anche conflittuale con 
la cultura locale ed il Friuli, teso a mediare l'impatto della civiltà universale con gli clementi locali: un 
Friuli în cui non si rinchiude, ma che vwole arricchire tramite la sua testimonianza di architetto venuto 
a conati com a tre culi uTe 








L'INTERVENTO DEL SINDACO 
DI TARCENTO LUCIO TOLLIS 


li logo del tradizionale premio 
lartentino. 


“ 
com sentita condialità e 
«iva gratitudine che 
porgo a tutti wod il sa- 
uîo e il ringraziamen- 
to della comunità di Tarcento, 
Grarie perché avete voluto 
ceorire gli insigniti di questo 43 
Premio Epifania, che del Friuli 
hanno ben meritato con le lora 
opere, con la loro intelligenza, la 
loro creatività. Siamo lieti e omo 
rati da averli qui tra na, im questa 





festa che ci prepara alla gioia dei 
fuochi epifanici. 

Lin prazie vivissimo alle auto 
rità civili, militami e relip 
signor prefetto e al Signor que 
store di Udine, al magnifico rel 
tore dell'Università di Udine, ai 
rappresentanti del momo della 
Scuola, Ai presidenti di Friuli nel 
Mondo e della Società Filologica 
Friulana, 

Un grazie riconoscente ai pre- 
sidenti delle province del Friuli 
storico per la disponibilità e per 
il sienificativo sostegno dato a 
que sio premio, per l'amicizia che 
dimostrato alla comunità tar- 
centina. 

Brandolin presidente della 
prowincia di Gorizia e Rossi pre- 
sidente della provincia di Porde 
one, Mex potendo parbecipare, 
mi hanno incaricato di portare il 
loro saluto a tutti voi è in parti- 
colare di presentare le loro feli- 
citazioni al signon premiati. 

Un grazie particolare al presi- 






e, al 








dente del Consiglia Regionale 
Antonio Martini: al presidente 
della Provincia di Udine, 
Giovanni Pelizzo e al vicepresi- 
dente della Giunia Regionale, 





TARCENTO 


Assegnato il 44° «Premio Epifania» 


Piolo Ciani, che ci onorano com 
la loro presenza e testimoniano 
dell'importanza attribuvita al Pre- 
mio Epifania 

Infine, un grazie sentito alla 
Pro-Tarcento e a tutti colora, è 
sono tanti, che hanno coniribui 
to all'organizzazione di questa 
edizione dell'Epifania tarcenti- 
nai. 





Quest'anno è cambiata la cor- 
nice del premia La motivazio- 


ià € Meccs- 





ne, nella sua semplici 
sità, è presto delta. 
Abbumo valuto che non ci 
fosse separazione tra chi segue i 
momenti spettacolari che prece- 
dono l'accensione del Fignai ill 
Girante chi assiste alla cermonia 
del premio. Abbiamo valute di 
re l'opportunità a tutti di parte 
cipare a questa festa, alle rifles- 
sioni e agli stimoli che ne nasco- 
no, alla espressione di stima cdi 





cordhale simpatia clee riserviamo 
ai preminti. 

Abbiamo voluto che la cnnse- 
gna del 44° Premio Epifania fos- 
se incastonata nella tensione del- 
la vigilia, parte di un avvenimen- 
to culturale che fosse nello sles- 
#0 tempo eco e specchio del sun 
valore e del suo significato, 


Cosa premiamo quest'anno? 
Chi premiamo e segnaliamo al- 
l'attenzione del Friuli? 





«Da la me farie» 


Il particolare ringraziamento dal prof. G.P. Gri 


alame farne a mao jéagli 1 ciasame:nte, come da ché di Valle,nè è pes muobilie come da ché di Fam 
int a jSssin nome peràules, E cussì a ina am matilt su la schene la came da metini ate: qua- 
îriin orta par chesle camion. 


Su pa' la Carene, tal cjandil di San Canzian, pa la Pifanie a gévin ator a clamd siops cu Las strofics dal 





Fino è 
Andorano dal riore plevari 

Ci dard lo lub mano 

Peniz, metbz, paldencis 

È NT . 








ere dell'Oriete. A cjantàwin i fruts,vistis di cjartes e lustrine 


A noi quest'anno, com questo premio Epifania, è capitata una brine sar più generosa. È ne siamo 
onorati, anche perché condividiamo il siop con collaboratori amici e colleghi;e per quel che mi miguar- 
da con tanti studenti e giovani ricercatori che hanno il pregio di non lasciarti mai sedere a guardare im 


dietro, 


Siamo onorati, in particolare, perché il premio viene da Tarcento. Cent'anni fa Tarcento era una por 
ta del Friuli, aperta in maniera straordinaria al meglio della coltura europea c italiana, a Ucci i livelli. 
Una lezione di civiltà e dì apertura di cui speriamo di essere eredi almeno per qualche aspetto. 

Ma samo anche sotto il segno del pigmanil. questa sera;sotto ume-dei segni forti della tradizione e insie- 
me del suo recupero e della sua ripropo 

































TE ERE 


(Lilelgli ca 


1500 UO 

Il premio Epifania ci impegna anco 
più in questi scommessa. 

Day We Do BTAZI c per qui sti serata E, 
chi Tria rex, 
Lis miipierbe do 
CHI rane 


E nana pie di lariana 


(art bose dianar” 


sia E nessuno di noi è tradizionalista. E 
perciò, tanto più, condividiamo una gran 
deegrave questione che riguarda le gene- 
razioni che hanno vissuto e operato m 
questa seconda metà del secolo: quello del 
rapporto con il passato e con la tradizone; 
con il nostro stesso pissalo, co ui Mot- 
do, un ambaente, un insieme di ogpetti e di 
relacioni in comi ci siamo formati, ma che 
ablzamo scelto © inovato nesessano li 
sciare alle spal 
cortesponsabile di uma trasformazione ra 
dicale, profonda come mai prima era ac- 
caduto. E cos condividiamo 
mevaiendi—la respona: 
rata scommessa di traghetti 
da del millennio un Friuli ancora ricono 
scibile: non ridot 
mom um pa 








Samo Una penerazione 


fatt me 
ità.l'avventu- 
è sulla spom 






ta un nome soltanto. 





buia: fientar 









Une significativa immagine con da sinistra a destra: Il presidente della Provincia di Udine, av. G. Pelizzo, 
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il prof. Gri, l'arch. Valle, il presidente di Friuli nel Mondo, Toros, ed il cav. lav. Marco Fantoni. 


Concedetemi una risposta um 
po sommaria, mia sentita e com- 
vinta. 

Il premio va al saper fare, al 
saper creare, — «peontine avre 
bero detto gli antichi greci, (quei 
primi maesini della eniltà eura- 
pea dei quali forse cominciamo 
malamente a perdere la memo- 
rin), - va all'intelligenza fattiva: 
mani e intelletto, cuore € mema 
ria, ettualità e imvenzione, 
sensibilità e professiomabià di 
due maesiri: Marco Fantoni € 
Gino Valle. 

Grazie perla vostra presenza, 





per l'onore che rendete a Tar 
cento e al Friuli, 

Essi hanno attinto alla trad: 
zione del saper fare delle lora la 
miglie. della loro terra, ma l'han 
no sviluppata ed elaborata con 
frontandosi con i problemi e le 
nide del nostro tempo, 
senza chiudersi in sterili promn- 
cialismi, ma mettendosi nell'alto 
mare aperta, € iungendo ri- 
sulvati che li hanno imposti sulla 
scena internazionale, © dando 
una chiara testimonianza della 
loro capacità di fare coltura, di 
intervenire, cioè sulla realtà mo- 
dificandola è trasformandola. 

Eilpremiova ancora a chi, co- 
me il prolessor (Gian Paolo Giri. 
delle tradizioni, del vissuto cul- 
turale delle generazioni passate, 
gi è fntto nuto è senzibile inda- 
gatore, nom per esaltare acritica- 
mente e Wleologicamente poe- 
sunti valori «tn, 





cloni 











soefripco 00 





diventando una parola da sssee 
con estrema prudenza», ci ha 
suggerito Tito Miamacco nel suo 
illuminante saggio sull'ideologia 
friulana —. ma per chiarirne 
aspetti e implicazioni, per porta- 
re anitida consapevoalerta aspel- 
n comp CEL Spesso CHScui 10 
superficie, delle vicende cultura- 
li dei costumi e delle tradizioni 
della Piccola Patria, si da fornirci 
gli strumenti per un'analisi ed 
una rielaborazione, non ossessi- 
va e fossilizzzta, ma aperta è 
creava. 

Grazie, professor Liri per la 
sua opera di studicso che arme 
chisce le discipline da kei coltiva 
le e nora la Piccola Piiria 

Di questi percorsi e di questi 
valori, lo accennavo all'inimo, è 
adatta cornice il «concerto per 
immagini cinematografiche stru- 
menti e voce» che viene dato in 











onore dei premiati. 
Un'operazione complessa che 
mette mi camp pbovani ma spe- 





rimentate energie e guarda alla 
tradizione per assimilarme il suc 
co e trasformarla in un nuovo 
stile in una nuova opera, per un 
Tiboo Lemigaa, aperto al confrom 
to e alla collaborazione senza 
confini, 

È questo il senso che si è vr 


ara CUziEti” 





La copertina dell'ultima rivista «di 
Pignarik.. 
Into dare, già alla 43* edizione 
del Premio Epifania, sottolimea- 
re la necessità dell'unione «hi 
quelle due anime di cui parlava 
alla fine degli anni sessanita Bia- 
gio Marin, uno dei prandi insi 
gniti del premio, in un interven- 
to richiamato da Luciano Mo- 
randini nel suo recente «Fronte 
nrena Frimignioe: 

«Due mine vivono oggi dp- 
pioslonaramente nello stesso po 







una ehe si nutre del passa- 
; i : 
ie l'altra che cosfmeisce L'anve- 


Al termina della consegna dei premi il presidente di Friuli nél Mondo 


Gli amici di « Risaltive è lom- 
ne opera sicrorania e meritato 
tutto l'amore della faro gente i 


uuovi mertiano lr mosini attesa 






if loro cormqegio. : 





, 1 
rie pe sono costracinei gli 






intranet de laworo e lorktire 


con le loro anime il iu 





“sario al nuo- 


va compito, alla nuove giorma- 


feriale che è nec 





ta 3 
Le opere di Marco Fantoni. di 
Go Valle, di Ciian Paolo Ori 
vanno proprio in questa direzio- 
ne è im questo orizzonte si collo- 
Cana, segnalarle alla riconoscen- 
ra e alla stima dei friulani, vuo- 
le essere un impulbo a collocare 
su questo stesso piano il dibatti- 
to è l'impegno di giovani e me- 
no giovani perché la tradizione 
zia linfa non comoda gabbia, sia 
vena sottile di fiume che riemer 
ge diversa c nuova © vitale, & 
percorra nuove vie, abiti nove 
libertà, nuove imvenzioni, 

Hia & ora che 10 chiuda, e nel 
ringraziarvi per l'attenzione è la 
pazienza, permettetemi di ripe 
tere l'augurior che una piccola 
brace, una scintilla del Fagnani] 
Grant che domani illuminerà 
l'Epifania friulana dal colle di 
Cosa, rimanga in noi ad alimen- 
tare la nostalgia della luce, a sc- 
gnare la nostra com iwenza di 
uomini affannati nella inflessi- 
bile ribota di un tempo che pare 
disumanizzato, ma che i valori 
di cui quel fuoco è sostanza è 
simbolo possono orientare for- 
riechendoci di wita- 
ietà. 


















lemente, a 
lità è solidi 


Tarcenio, $ penmaio IRE 


an. Toros [qui a colloquio con Marco Fantoni] si è «vamente compli- 
mentato con tutti è tre i protagonisti di questo «Premio Epifania 


995». 
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Visita in Australia dì Scalfaro 


CATENA AAC fa TIT iti TA II 





AI ATA i AA AAA ST 





Malbouwrnmec: l'antivo di Scallaro al Fogolar, 


"aereo dell'Alitalia con a 
bardo il presalente Scali 

ol alberrato pi intvalmen 
the all'aeroporto di Mel- 
5 dicembre Nello 
scendere l'illostre ospite riceveva pli 


Bourne sahato 
applausi di un gruppo di acropor- 
tuali. Veniva quindi nccompagnalo 
iniuna sala dove erano al attenderlò 
il povermatone del Victoria sar James 
Gobbo, il console Gianni Bardini € 
alt deenitani adiletti all'ambasciata 
d'Italia a Canberra 

Il prima appiantamenti « elficia- 
se È slato un incontro com depolale 
sindaci nako-awstraliani nella resi- 
densa del povernalone. Erano pre- 
senti gli onorevoli Carlo È 
Carlo Carli è Don Nardella 
vi smdaci Joe Lossani di Mari 
Frank Merlino di Whittlesca e Alex 
Del Porio di Bayside. In un 
ra rilassata è serena il pre 
conversato amabilmente con questi 
faponeni comunitari 
primi anni del su0 impegno politico 


© amministrativo, quando il servizio 










Comano | 


peer gi E cnon era ancora di natura 
pionieristica e richiedeva destrezza, 
abilità, ma anche senso pratico è ca 
pascatà di adattamento 

Il corteo presidenziale armvava 
poi al Ci tro Assisi di Rosanna 

il Centro riceveva il saluto del 
presidente onorario Carlo Valmor- 
vida, del presidente Saro Antonel- 
i.e pri sidente della Casa di Mora 
di South Moran. Carlo Travaglini 
degli sponsor, delle simone del Lo- 
mitato ausiliario, dei rappresentanti 
di tolte le onpan razioni che hanno 
hase al Centro stessa 

La Santa [Messa veniva olliciala 
dla #*an sscerdoli ira cui padre Anio 
nio Frepoleni, sopertore promncelale 
degli Scalabriniani e padre Emilio 
Vaccaro direttore dell'hostel San 
Francesco Dopo la Messa il presi- 
dente Scalfaro ha visitato l'hostel 
sollemmian dia è CMYersane con ire 





sidente poi ha deposio una corona 
di fion davanti al monumento al 
bersagliene. 

i ritmo serrato proseguivano gli 
mpoceni comunita Forse fiom ai 
ispettava, il nostro presidente, dopo 
aver percorso vie secondarie e semi- 
deserte, di trovarsi di fronte ad uno 
spettacolo di folla giubilante, tra 
sventola di bandiere, è masica della 
banda Bellini. È stato un felice. 
comrallempo c lo si è notato dalla 
commeotione che per qualche mo- 
mento nom ha sapubo 6 non ha volu- 
to nascondere È stato colta di sor- 
presi anche da um asplie di riguardo 
che lo sticadeva all'entrata del ho 
polàr, il senatore Mario Toros che 
cru siaio ministro in anni difficili ed 





aveva vissoli e superato assieme a 
Scalituro periodi di grandi prove per 
le istituzioni demeratiche del mo 
siro Pacse. Scalfaro lo ha lodato co- 
fibe ui caro amico e un forkam di rae- 
ra purissima. Ha poi salutato, uno ad 
una, i membri del Comitato duetli- 
Yo del Fogolir Furlan è del 
Com.liEs. 
La banda Bellini, suonando eli in 

mi nazionali australiano © italiano 
apriva un momento di suggestiva s8- 
eralità: l'omaseio al monumento al 
‘Alpino e quindi al ricordo dei Cn 
duti di tutte le puerre. A.ccompagna- 
to dal pi csidente della Associagione 
Alpini, Ciaetano Tomada, il Capo 
della Stato Taliano sa raccoglieva in 
oreghiera davanti al monumento € 
poi firmava il reglsiro dei visitatori 


illustri. Rappresentanee di Asha 


sioni d'arma e combalteniztiche, in 
diviso e con gli stendardi, ai lati del 
pa serale pas ee vano il loro saluta Ln 
qualche minato di assembramento 
informale e caloroso il presidente ha 
salutato il veterano cavaliere di WIL 
boma Veneto signor Monialio di 06 
anni. alcuni «coetanei» e gente co- 
mune che ha spontaneamente supe 
rubo il servizio d'ordine sinnperdo- 
gli la mana 
“Nella sala Friuli, di fronte ad un 
paubbloza entusiasta, su invito del da 
rettore sociale Fimo Fato, prendeva 
la pa Ti Ha i presidente ue I sodalizio 
loho Carlo Brovedani che dopo 
over dato il benvenuto all'illustri 
capite ricordava il carattere «multi 
culuarale» della socia ausiraiana 
d'oegi e quindi anche degli emi ita- 
lgani, aperti alla ricezione di nuove 
idee t progen 

L'ambascialone Castellanzia # 
LAceva nberprete del scalone e sensa 
di riconoscerne 


ragiona cli 


i CO Cui Fame gene 
iliscendenza italiana 

porgono il benvenuto più allettuasa 
mella 
sin connazionali 
iniore 


Mu bETTA d dosomes. 1 me 


ha ficordalo an 





cora l'amba da uma parte 
Saf di una va innità a tuta pra 
che 1 sale degl 
hanno potuto soltanto esaltare, dal- 
l'altra hanno posto podere di uma 


none la distanza 





realtà esemplare che | specessi eco- 
l'imlegrazione nel tessuto 
sociale dell'Ausiralia hanno pobuli 
soltanto raflorzare=. Ha poi comcle 
sc «Visitando questo Paese, sigrior 


presidente, potrà constata (11 eLia 


NOME € 


mente quali 000 Valori di famielia 
li relizionità, di solidlameta che han 
mM pari AD Bene di om ipime talea 
na al occupare un posto privilegiato 
nel cuore stesso della sbcsetà austra 
liama 

i collettività 


italiana d'Australia si € formata ne 


SsiRrboi pres dente 


Mag È 
gino di Pi ù di un seco 1 sinloanza 


IL BENVENUTO 
del presidente del Fogolar 


lola Carlo Brovedani 





[FRS t lc: e e e 
dente di Friuli mel Mondo. il 
lente della Rapubblica 
liana ed il presidente de 
Fogolàr Furlan di Melbourne 





Signor preside della Republic Italiana, signorina Marimna Scalfaro, dente 


ni ignari è siprari, 


can gn piscere che, a noe del asmilinio mective del «a Fagedite Furlena, e nio 
peranale, ni porgo dl più caloroso «Benvemni. 
La nostra comunità, iusitue a naneerasi asplii fn roppeesemtomza di malte bnini- 
sont locali, aid raeita agi vello sede del «Fogalde Fartane di Melkoume, per inca» 
trare lei signor presidente, e disvestrarte che l'amore, La passione e la mastalgio per Le 


nostrasmadie paria» sano ancora forti 


Questa sede che ha l'onore dì aspirare ini, signor presidente, è solumie ima fra lena» 
mereie che gli italiani hanee dato vito in urta l'Asssralta. 

Querie sedi sana dl finto dei saeriftei è della volontà dei primi em gni, che più A 
agni altro, hanno senito dl bisogno di ricrrare quell'ammazfine, e mantenere quelle ahi- 
inralteai lasotante nelle regioni è nel posse narra. 

Degi il osare ced vine Se irafarmazioni di ina consumi amientata verse dl mul- 


talimalimo, e indatri programmi 


parli futare devono essere diretti a tale direzione. 


Sareme us alb ol sendzio dallo comuminà iu penerale, peri, seno mal dimenticare fe 


l'ientieni che al legame al mastro Porte iano vivi de ee è son avpagdio li ira» 


mandiamo ai soatri figli e nipoti 


Nel rinnovarte Il nostra heuvenuio, siprav presideare, vareei confermarte che que- 
sio incontro resterà indefebile nelle nostre memorie. 


per questa amore, grazie per la sus vistra 


Viva Miratia, vira l'Ansmalia. Vive i presidirate dello Repubblica Fatima. 


com la storia dell'Australia indipen 
dente ed è divenuta una component 
le essercriale di uma società miubiticuil 
inrale come la nazione australiana 
La collettività italiama del Victona e 
con essa twita l'Australia di fonte ita- 
liama be si strinoe attormo signor pre 
ci l'Iialia € 
per senuine net sui parole il hallo 
mai rallentato della terra d'origine» 
Prende poi la paroda il rappre 


(oicieTno Italiano, | 


sidente per mmevere il 


senlanitle de 
Gimtossstelamio agli Eslen senatrice 
Palm: ita ammniraltà 
di vedere 


foiache si dk 
come la visita di Scalfaro 
he voi sem 







ala «econo di un lee 
tite molto forte, è € 


I 
Men e inmtendl mo alone 


ncoraecia 
rare Lron'am 
do strade e asp concrete di coope- 
razione» 

La prima parola È 
suo discora il presidente 
Scalfaro tra gli applausi del piabbli 


co Grazie per l'accoghenza, grazie 


per dimostrazioni di affiztioe sali 
darietà, grazie a olona ce gla hanno 
ricordato la sua presenza a Mel 
bourne in una precedente ancostan- 
dai 

Poi, sall'onda delle 
cate alla terra del Friuli ha parlato di 


ni morie le- 
essenenz de passato legate alla 
egerra ed alla ricogirazione dell'Ita- 
ia. Il suo pensiero è naturalmente 
nissato ad uma cerinonia che, peron 
Capo di Stato, ha sempre un grande 
mpatto emotivo quella dell'omag- 
sio ai Cadul mars 
al monumento al Bersaglere è al 


"A Ipima (kunnie piovana vite pet 


Ha dk pesta DI 






dute per dilendere i v lori della di- 
persimil Eppu TU UE 


vola ch prego di fronte nd un cippa 


Enno del 
di questi Caduti. il pomo pe siero, 
fiuinico pe siero è che Quel (Cadoti 
dicono a noi, responsabili, mai più 
guerre, mai più pwerre! Perché la 
ferta è qu antod È une ribale cisa, 
è un ande alla covillà unnana, alla di- 
gnità, alla giustizia, La giustizia ha 
bisogno del ragrniamento c del dia- 
ki Igo è Di N de mussolie delle arnie. 
Verso la ine del 


Scalfaro ha invitato i penilori a mal 


jo discorso 






tenere vivo l'insegnamento dell’ita 

iano, come fonte di ricelserza, come 
mpegno a conoscere cl essere fieri 
delle proprie radici. Rivolgeva un 
sppello è Brawedani: « Tenga acceso 
| Fopolir, per batti, conse oggi! E un 
talia» 








fuoco per 

Chiudeva la lista degli «oratorie il 
sresidente del Com. li Ea Pieno 
Ciemovesi: «Le porgo | benvenwio 
di quella collertimza Ialla- 
fa cad omiaine il liana del Victona è 
della Tasmania, collettività che nel 
nni ha raggiunto la pie 


da pare 


sorso deg 
na maturità». 1 protagonisi 
«da un lato le nur 


BONO; 
Wa peresratHMil, ME- 
cuperale tramite La è fusione dello 
limeva e culburi ita lama a batti livel- 
DEDE “Tarioni dalle 
n di moi 


È linn I 
tà italiana del 


lì olassici, nuove 





quali sole «li 
tutti, quale colletti 


ha, dall'altro gli anoiami ni 





qua | pro” " ere una vecch 





bagni pu ale aspetli biz pia 
e e dignitosa È boro disnuta, sé la 
Savi EL udagn la I ro, Ce e o 
mini. madri e pad che Ianco a Îlan- 
co hanno led elmente iNMbempe ro a 
botiele clausole, a tuite le comdizion 
del dura, spesso spestalio comerario, 
contribuendo in modo deber minam 


te al benessere dell'Italia di aj 





pi marne quel woalto che lei, signor 
venuto ad ncombrane al 


luesti somo i pro 


Pi Es uenbe è 
ili i degli occani. 
tapomisti, questa è la gente dietro 
l'immagine Austral 

Qui l'Italia è veramente l'Talia, 
dalle Alpi alla Sicilia, una gente, una 
patria, una bandaera=. 


ta Ma ì Afelio 
(da 1 Giobbe ali Meat 





del 711-195) 


Immagini di un incontro 
INDIMENTICABILE 
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Effetto Cecotti: dilaga l’uso del friulano 


(Che Sergio Cecotti, il neo Sindaco di Udine, fosse un Irulanmi- 
sta cmvinto era cosa risaputa: ma che, pochi giorni dopo la sua 
elezione, riuscisse a far parlare fnulano le stanze del polere, cer» 
to nom tutti ci avrebbero scommesso, Eppure sembra che l'udi; 
nese professore di fisica stia vincendo la sua battaglia. Pochi 
giorni fa, durante un'importante cerimonia a Palazzo Belgrado, 
vede della Provincia di Udine, il Presidente della Provincia Gio- 
vanni Pelizzo, il Rettore dell'università Marzio Strassoldo e il 
sindaco di Udine, Cecomi, si sono scambiati i saluti ufficiali in lim- 


gua friulana. «E um segno dei tempi» ha sottolineato Giovanni 
Pelizzo, perché cessate le polemiche sulla grafia, è importante 
che si parli di più la nostra lingua materna assumendola in mol 
teplici occasioni come segno e momento di identità comune, Ser 
gio Cecotti e il Rettore, Marzio Strassoldo, hanno dimostrato co- 
me, anche negli ambienti scientifici e culturali, chi usa il friulano 
altre il colloquiale riesce ad esprimere il meglio di se stesso. a co- 
municare efficacemente quel che sente di profondo e di autenti- 
CU 





Scalfaro: 
«Sono stato a casa vostra, 
al Fogolàr di Melbourne» 


La Provincia di Pordenone è stata insignita della Medaglia d'Oro 
al Valor Militare dal Presidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfa 
roche ha approfittato di una veloce visita nel capoluogo della destra 
Tagliamento, per onorare la terra friulana per iimernti avuti durante la 
guerra di liberazione dal gioco nazifascista. L'incontro con ka città di 
Pordenone, è stato per il Presidente della Repubblica l'occasione per 
ribadire fermamente il suo dissenso al bombardamenti anglo amen 
cani dell'Irag, e per inviare un messaggio di pice e di solidanetà alle 
centi duramente provate dalla guerra. Scalfaro ha anche nicordato la 
sua visita alle comunità italiane d'Australia, incontrate presso il Fo: 
eolàr Furlan di Melbourne. «Mi hanno accolto - ha detto il Presiden 
te- con un entusiasmo indescrivibile. Mi hanno detto di portare un 
bacio i questo Pacse. Questo è amore di Patria e legame con l'Italia» 
E ha aggiunto : «Per merito vostro questa terra ha saputo conquistar- 
si una consaderevole ricchezza. Ma non chiudetevi in questa ricches: 
ra, spalancate l'animo e il cuore alla solidarietà. E' la prima cosa che 
si può fare amando questa Italia. amando questo popolo, essendo uni 
ti davvero, essendo capaci di unirsi insieme per il bene di qascunà 
Ognuno può fare qualcosa in nome di coloro che si sono sierificati». 
Prima di Scalfaro, il sottosegretario alla difeso Gianni Rivera aveva 
stolineato le motivazioni di questo riconoscimento dato alla Pro 
vincia di Pordenone : «Per le sofferenze, peri lutti, per la frerezza di 
questa lerta che mai si piegò al nazifascismo, testimoniamabo con un 
er numero di caduti, partigiani e semplici cittadini le aspirazioni di 
libertà del nogiro popolo». 


Anche il Friuli 
alla prova dell'Euro 


E'stato un ultimo dell'anno all'insegna del lavoro, quello dei ban: 
cari friulani, che assieme ai colleghi di tutta Europa hanno lavorato 
incessantemente, nei giorni a cavallo fra la fine del vecchio è l'inkzio 
del nuova anno, per adeguare il sistema bancario alla nuova valuta 
europea, Si trattava di un lavoro delicato e di grande attenzione, pot: 
ché tutti i titoli, i conti e i sistemi informatici, dovevano essere ade- 
cuati i «girare» con la moneta unica curopea:l’euro Tutto sembra an- 
dato peril meglioe non si smo registrati ritardi osituazioni ernitiche, 
Allariapertura le hanche non hanno registrato momenti di grossa dif- 
ficoltà e | clienti, ordinatamente, si sono apprestati a familiarizzare 
con quella che, d'ora in avanti, sarà la moneta degli stati dell'Umone 
Europea. Da registrare che alla riapertura delle borse l'euro ha regi 
strato subito un interessante rialro di valuta. 





«Maria Zef» per ricordare 
Vittorio Cottafavi 


E' scomparso in questi giorni, all'età di #4 ammi, il regista cinematogra- 
fico Vittorio Cotta, che aveva realizzato film famosi forse più in Fran- 
cia che in Italia.dove i suoi titoli, «La rivalta dei gladiatori», «Ercole con- 
quista Altantide», furono molto amati. Aveva anche realizzato per la nco- 
nata Rai uno sceneggiato che metteva in pellicola le gesta del famoso Pa- 
dre Bromm, interpretali all'epoca da Renato Rascel, uno dei più impor- 
tanti attori della scena teatrale e cinematografica italiana. Pochi, proprio 
pochi, si icorderannaò invece, di citare uno dei film più belli e crudi che 
Cottafavi reallicnì sul finire della sua carriera, un film simbolo per il Friu- 
ic «Maria Zefe, Tratto da un romanzo degli anni Trenta della seritirice 
Paola Drigo,il film, con suoi attori non protagonisti, parla, attraverso La 
sceneggiatura di Siro Angeli, in modo crudo del Friuli, delle sue miserie, 
della ricchera interiore delle demne friulane, del destino della povera 
gene, dei soprusi che vigono come legge nei rapporti interpersonali. Il 
friulano è la lingua nella quale si esprimono gli attori, e fu girato in bian- 
cone nero, così che fece crescere ancor di più la polemica sulla distanza ina 
il Friuli narrato @ quello degli anni nei quali îu girato il film, ovvero pli an- 
ni "81 Eppure, se nl Cottalai broprià rerilere merito, è per aver saputo 
narrare una storia piena di erudeltà e di tristezza con delicatezza d'animo, 
com la vaglia di far riflettere, com la necessità di una amara ricerca di si- 
enificati. 





Le opere pittoriche di 
Afro Basaldella 
in mostra a Buenos Aires 


Accudrà nel maggio del 1999, 

ed è già un evento che fa parlare 
di sé. Sessanta opere di Afro, il 
componente forse più conosciu- 
to della lamuglia di artisti udine- 
si dei Basaldella, sarammo espo- 
ste nelle sole del Museo Nazio- 
nnle di Bellas Artes di Buenos 
Aunes, a complemento di una 
manifestazione imutolata : «Ita- 
lia y Argentina - Patsas in movi 
mientoe, L'imzialiva è lata pio 
massa dalla Camera di Com- 
mercio di Udine, ed è stata pre- 
semtala im questi giorni alla pre- 
sensi di Gianfranco Facco Bo- 
nn nr netti, ministro plenipotenziario, 
Afro Basaldella, direttore generale delle relazio- 
ni colturali del ministero italiano degli Affari Esteri. Imprenditori di 
tutto il mondo saremmo presenti all'iniziativa che si terrà in Ar pentina 
dal 10/4] 16 maggio 1999 © che, secondo il presidente della Camera di 
Commercio Enrico Beriossi, siti un'occasione unica per promuove- 
re e sostenere l'artee la cultura friulane all'estero, e per favorire nuo- 
ve opportunità sconomiche per le imprese interessate ai mercati su- 
damericani. 





Un nuovo concetto di autonomia 


Le mille diversità, che da sempre dividono e rendono unica la no 
Stra regione, potrebbero divenire il banco di prova per lo studio dei 
principi dell'autonomia e del concetto di sussidiarietà. Queste sono le 
proposte emerse da un convegno organizzato dal Centro Internazio: 
nale Luigi Sturzo di Udine. Troppe sono le energie, politiche ed sco- 
nomiche, che vengono disperse per assecondare gli interessi diver- 
genti di Trieste ed Udine. al punito di annullare le capacità di mer 
vento dell’amministrazione regionale. Secondo la dottrina sociale 
della Chiesa, alla quale fa riferimento il Ceniro Luigi Sturzo, lo Stato 
e la sua amministrazione devono aiutare le persone e i gruppi a rea- 
lizzare autonomamente le loro finalità naturali.senza anteporsi 6 s0- 
stituirsi a loro, Ecco ché, allora, la regione Friuli Venezia Giulia, sfrut- 
tando finalmente a pieno le intenzioni del suo statuto di autonomia, 
dovrebbe impegnarsi a sviluppare dei nuovi ragionamenti e delle 
nuove proposte sulconcetto di autonomia regionale. 
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«L'uomo più forte del 
mondo»: Primo Carnera 
raccontato dalla Rai 





E' stato presentato nel paese che lo ha visto nascere, Sequals, in 
provincia di Pordenone non lontano da Spilimbergo, un documenta- 
riosulla vita di Primo Carnera che, a oltre trent'anni dalla morte.con- 
tinua ad essere un personaggio di rilievo nella storia del costume: Car- 
nera è stato un fenomeno, più che un werò atleta, ma ha saputo, più a 
meno consolamente, rappresentare l'Italia e il Friuli in momenti diffi- 
cili della loro storia. Fu campione mondiale di pugilato, nella catego- 
ria dei pesì massimi, conquistando il titolo in un combattimento svol 
tosi a New'”%ork il 29 giugno 1933, como Jack Sharkew Ma fu soprat- 
tutto un mito nel quale si identiticarono milioni di emigrati friulani ed 
italiani. Primo Camera era partito dal nulla, è aveva sfondato prima 
nella boxe, prazie alla magstosità del suo frico, e poi in quello che vie- 
ne chiamato lo star sistem, ritscendo ad interpretare decine di film. 
Mon fu mai una stella di prima pranderza dello spettacolo, ma era il 
«gigante di Sequals» peril quale gni italiano riservava un pezzetto di 
cuore; Il suo riteme in Friuli, quando ormai era stato sconfitto da un 
male incuribile, non gli fece. comunque perdere la vicinanza della sua 
gente, che gli rimase accanto fino alla fine che, coincidenze della vita, 
avvenne il 25 giugno del 1967, Con questo documentaricil regista del- 
la Rai Giancarlo Govemi la voluto serivere il nome di Primo Came- 
ra accanto a quello dei personaggi nei quali gli italiani, in Patria c al- 
l'estero, si sono identificati, come Vittorio De Sica, Anna Magnani. 





La Societa Filologica 
Friulana vuole 
la riapertura del museo 
etnografico di Udine 


Da anni, troppi sscondo la Sogietà Filologia Friulana e non solo, il musco 
etnografico di Udine, ospitato nellesale di Paleozo Maniago, è chiusoal pub- 
bilico Da troppo tempo isuoì tesori sono destinati alla polvere delle cantine 
dei magazzini comunali. Nel 15984] musco fu chiuso perché Il palazzo che lo 
ospitava, di proprietà privata, non aveva l'idoneità richiesta dalle norme dh 
sicurezza richieste. e abbisognava inoltre, di urgenti opere di mamotencione 
Da allora butto il meateriabe, i mobili, le testimonianze, gli oggetti, i costumi 
tradizionali © gli strumenti di lavoro sono invisibili al pubblico nella loro s1- 
stematicità. Nel 1986 fu organizzata nella ex Chiesa di san Francesco a Udi- 
ne, una interessanti: mostra dedicata all'abbigliamento tradizionale, intito- 
lata «Arte © discrezione», che con tutte le mosire poi organizzate su temi 
specifici, mobili, stoffe, mestieri, «bbe un buon successo di pubblico Eppure 
tuto il materiale continua a non poter essere oggello di siudio per le scola» 
resche, per gli etnografi, per la gente comune interessata alla proprie tradi 
rioni. Per questo la Società Filologica ha indinzzato una lettera al Sielaco dh 
Udine, alfimete! si interessi a questo caso di occultamento della cultura fra» 
lana, per poterlo risolvere e iniziare la promessa opera di far diventare Udi 
ne uni atta della cultura. 


Gennaio 1999 


possibile indivi 
| duare, nel grande 

| occano delle im 

magini fotografi 
che, una «corrente» che, ri 
manendo al di fuori dell'eso- 
tismo della fotografia di viag» 
gio, sia stata ispirata o resa 
necessaria dal bisogno di co- 
municazione degli emigran- 
ti? 

Esiste, in altri termini, una 
fotografia dell'emigrazione? 

Prima di rispondere, dob- 
biamo por mente ai problemi 
e ai bisogni cercati dallo spo- 
stamento per lavoro di grandi 
masse umane all'interno del- 
l'Europa, dall'Europa alle 
Americhe, all’interno del 
Sumo Mondo: anche la con- 
quista del far West, infatti, fu 
una migrazione di sei fusi 
orari. 

In Friuli la parola «CMmigra- 
zione» evoca l'esodo dei pe- 
miamesi iccorsi alla coloniz- 
zazione della Repubblica Ar 
dove fondarono 
nuove città negli anni Seitan 
ta dell'Ottocento: la corsa de- 
gli asovani alla costruzione 
della Transiberiana. e dei tra- 
momtini verso le grandi fermo 
vie del Nord- America; l'epo- 
pea dei formaciai di Buja € 
dintorni che, a decine di mi 
clala ogm anno, durante la 
«belle époque» andavano in 
SAusSina è a far 
mattoni. E ancora, dopo la 
erande guerra del "15, la mi- 
grazione antifascista verso la 
Francia, la migrazione colo- 
niale verso la Somalia, l'Etio- 
pia e le risanate Paludi Fonti- 
ne;e dopo il ‘45,1 nuovi esodi 


gem ina. 


im Bar iera 


ROOT de 


i conclusa lo scorso pri- 
monovembre, con l'inter 
vento ufficiale del prima 
ministro dello stato del South 
Australia ed alla presenza di un 
folto pubblico, la manifestazio- 
ne «Friuli Venezia Giulia To- 
day», invugurata Vl ottobre 
presso la sede del Fogolîir Fur 
lan di Adelaide. 
lì successo dell'iniziativa, 
che ha costantemente attirato 
un gran numeri di vidtatori, è 
stato sottolineato dallo stesso 
Premier così come dalle princi 
pali istituzioni australiane che 
hanno potuto, grazie a tutto il 
matenale imeato dagli enti e 
dalle aziende del Friuli Vene 
zia Giulia, maggiormente co 
noscere ed apprerzare la gen- 
te, la storia e le tradizioni di 
questa arca d'Italia così econo 





verso il Belgio, la Svizzera, la 
Germania, l’Australa.. 
Ognuno di questi sposta» 
menti presentava tratti di ori- 
ginalità e di novità, che nom 





di Gianfanco Ellero 


fotografia dell'emigrazione 
sia quella ispirata dalla critica 
sociale e dalla domanda di 
comunicazione individuale. 
Al primo genere, iniziato, po 
niamo, da Jacob Ris con 
«Madre italiana col figlio” 
del 1889, appartengono an- 
che le immagini realizzate 
negli anni Trenta per la Farm 
Security Administration: al 
seconda, le numerosissimi 
inquadrature che soddisfano 
il bisogno degli emigranti di 
inviare un'immagine-souwe- 
nir nei luoghi di origine. 

Le prime sono problemati- 


nella sua 
«seconda patria». Si faceva, 
dunque, ritrarre, in studi at- 
treszati ad dec, ben vestito © 


uomo affermato 


spesso con oggetti sintus- 
symbol, che dimostravano il 
SUO rango 
(pensiamo a un cilindro per 
cappello e al bastone da pas- 


nav sociale 


seggio con pomo d'argento) 
o l'esoticità del suo luogo di 
lavoro (per esempio la pellic- 
cia siberiana), In qualche ca- 
soda solo o in gruppo, si face- 
va ritrarre anche sui luoghi di 
lavoro, con gli attrezzi in ma- 
ni o accanto ai manufatti. 





immagini di fornaciai buiesi in Baviera è in Austria all'inizio del secolo. Fotografie di Giovanni D'AIta, 
stampate dalla Cooperativa Guarniero D'Artegna di Udine. 


sono sfuggiti all'occhio rapa 
ce dei fotografi. Basti pensare 
alle fotografie suggerite dalla 
grande epopea del West, alle 
immagini che ritraggono le 
città abbandonate dal cerca- 
tori d'ora, a quelle che docu. 
mentano i resti delle civiltà 
locali distrutte. dall'«nomo 
bianco», per rimaner comvin- 
LA 

Ia siamo ancora nel cam 
pa dell'estetca, 

Nail crediamo che la vera 


che, o meglio ontiche della 
realtà ceservata 
l'obiettivo e, in definitiva, 
pessimistiche: le seconde so- 
no acritiche e ottimistiche 
L'emigrante, infatti, uscito 
apesso da una condizione di 
sottosviluppo o di disoccupa- 
zione nel paese di oripine, 
avewa il bisogno di provare, 
attraverso la «macchina della 
verità» {tale per molto tempo 
fu considerata la macchina 
fotografica), il suo stan di 


attraverso 


Le perbenistiche fotogra- 
fie eseguite in studi tedeschi e 
argentini, francesi e america. 
ni, sono certamente abbon- 
danti nelle case friulane. Più 
rEAre 5110} quelle scaltale sui 
luoghi di lavoro, anche per- 
ché spesso non comunicava- 
no benessere e ricchezra. cioè 
BICE], dl parenti È amici. 

In Friuli esiste, tuttavia, un 
compas di immagini che sem- 
bra contraddire la nostra 
analisi: si tratta di fotografie 


SASA EER I 


UNA MOSTRA AD ADELAIDE 


«Friuli Venezia Giulia Today» 


micamente sviluppata © niceca 
di cultura. A nome del presi. 
dente del Pogolar Furlan di 
Adelaide, Lorenzo Savio, l'E- 
sccutivo e membri del sodali 
zio, vogliamo ringraziare tutti 





gli enti peril materiale inviato- 
ci e per la preziosa collabora: 
zione che hanno consentito al- 
la nostra organizzazione di 
realizzare un progetto così am- 
bizioso e dare adeguata vesti 


lità al Friuli emer Quialta ame 
che in Australia. 

Siamo sicuri che «Friuli Ve- 
nezia Giulia Todavs conii 
buirà a rafforzare È gui otimi 
rapporti tra le istituzioni e la 
gente del South Australia e del 
Friuli Venezia Giulia, € ad in 
tensificare ulteriormente l'im- 
terscamiliao commerciabe tra le 
due aree e a far nascere nuove 
relazioni d'affan 

Ringraziamo nuovamente 
per la disponibilità e la conpe- 
rione, spet iamo che lo spi rito 
di collaborazione tra la comu: 
nità friulana in Ausiralia € 
quella residente in Italia, conti- 
nui anche in futuro a produrre 
protficui risultati. 


Marisa Balidlassi 
Segretaria 
Fogol&r Furlan - Adelaide 


eseguite quasi soltanio sui 
luoghi di lavoro, da Giovanni 
Domenico D'Aita di Buja, 
che a buon diritto può essere 
definito il «fotografo degli 
cmiprami». 

E lui che documenta — ma 
senza possedere l'occhio eri- 
tico dei fotografi della FMA 
- il lavoro degli scalzi bambi- 
ni friulani e delle donne nelle 
fomaci della Baviera e del- 
l'Austria, spesso alfiancale 
dalla rassicurante presenza 
dei maschi «armati» di pipa e 
fisarmonica. Come spiegare 
queste fotografie, che do- 
wrebbero essere di demuncia 
per condizioni di lavoro a dir 
poco degradanti e invece do 
cumentano una tranquilla at- 
mosfera paesana? 

Mon si spiegherebbero, in 
verità. se non considerassimo 
che i gruppi ritratti erano 
spesso composti da consan 
guinci o da compaesani, che 
ben eonoscevano il fotografo 
e, mettendosi in posa, voleva- 
no soprattuto bi souiwsenie a 
hisso prezzo per loro stessi: 
la riproduzione della foto di 
gruppo in più copie, infatti, 


G 





costava meno del ntratto per 
una soli persona, è offriva al- 
ire il vantaggio di memoriz 
zare un tempo di glovinerza e 
d'amicizia, oltre che di lavoro 
duro ma, se non fosse stato 
per il disagio della baracca, 
poco diverso da quello prati- 
cato nei paesi d'origine, cin a 
Buja, Artegna, Treppo Gran- 
de, Majano e dintorni 

Quelle di D'A.ita, studiate 
im um numero speciale della 
rivista «Immagine Cultura» 
del maggio 1984, sono imma» 
gini di emigranti realizzate in 
condizioni molto particolari 
egrazie alla distanza relativa» 
mente corta fra lo studio 
aperto dal fotografo in Buja 
i luoghi di lavoro dei suoi 
compaesani. Risultano in 
ogni caso molto utili per una 
lettura critica dell'emierazio 
ne imulana. perché il pi mitiva, 
uma volta realizzato, esce dal 
quadro delle intenzioni del 
fotografo è dei suoi commit 
tenti per diventare un bene 
culturale a disposizioni di tut- 
ti, ovvero un documento da 
utilizzare sotto la lente della 
critica storica. 


SVIZZERA 
Anziani e giovani 
insieme a Ginevra 


omenica 27 settembre 1998, il gruppo dei giovani del 
Fogolàr Furlan di Ginevra ha organizzato, come ogni 
anno, una gita assieme alle persone anziane dell’asso- 


ciazione friulana, 


Il viaggio ha portato il gruppo attraverso le montagne del Ju- 
ra fino alla splendida città ottocentesca di Besangon., Diverse 
soste culturali « gastronomiche hanno permesso alla giotosa 
comitiva di ritrovare relazioni mollo diverse che, purtroppo. si 
fanno assai poco nella vita di tutti i giorni. Biaogna rilevare lin 
teresse comune dei giovani e degli anziani nell'incontrarsi ogni 
anno per una giornata, Ciò tende a dimostrare che le radici cul- 
turali e umane sanno trasmettere la loro forza alle penerazioni 
future, che chiedono, anche se nom sempre consapevolmente, di 
sentire al loro fianco l'esempio dei loro nonni per affrontare 
con più serenità il futuro che viene loro incontra. 

Questa bella iniziativa dei nostri giovani va proposta come 


esempio per tutti noi, 


(G. Chiararia 





«Cungjò 


di Silvano Berfossi 


faseve rabie a scu- 
gni indisi che la pa- 
« îtrie hramade a di- 
lune par br e jere 


piés di une tiare foreste: cheste 
no me spietamie! È pal avi nti: 
«Chel Friùl che tu mi is vt feve- 
fond nol esist piva, al è vit dome 
tai tici icuatts, o tai siumse, S0- 
n le prime frasi di «Cungjù 
Friùle di Jolanda Mairzon, cdi 
zioni Campanotto Narrativa, Le 
vicisgibudini, le difficoltà è le at- 
tese, le speranze è gli invalicabili 
muri ritorno in Friuli nel... st- 
spino pale oral idealizdi, Il ri- 
toro com marito e figli in quel 
Friuki ché tom è quello raccomta- 
todai genitori. Il Friuli, in questi 
decenni, è cambiato di molto In 
positiv o Nn negali Lh 

L'autrice descrive la gioia di 
essere finalmente nella tore fm 
attale o ailro, ma anche la delu- 
sione di un difficile mserimento 
lavorativo per il marito 





Friul»: 


è A 





Enrico Ursella, La potatura, sec. XIX, Udine, Civici Musei. 


Jolanda Marzon, insegnante, 
narratrice, poetessa, è nata a o- 
rizia. E stata insegnante di lette- 
re nelle scuole supenon, Ha vin- 
la Vari premi di poesti LE prosa, 
Ha pubblicato una raccolta di 
poesie dal titolo Salis (199) è 
i romanzi Di dd ale elet (1973) e 
File di tap (1974), entrambi edi- 
ti dalla Società fotonici friula- 
ma, Spe poesie è prose sono sale 
pubblicate in questi anni in Sol 
la magre, Ce fast? Il Strolie fur- 
lan, La Panarie. E presente nel- 
l'antologia della letteratura friu- 
lana, a cura di Bindo Chiurlo è 
Andreina Cicen, e né La Flor di 
Dino Wirgili. 

Il friulano della Marzon è di- 
scorsiva, perché la scrittrice ama 
i colloqui tra | personaggi che 
Mit In mamaeri misurata, dhi- 
sereta, sempre però concreta. 
Sono figure ben definite nei loro 
caratteri e particolari, piene di 
velate nostalgie. 

«O dl pore di vè quearii mas: 
se Fa dire a Luzie - fd tabajal 
dibot nome jo». «Ma ti prei - dice 





Loris Pasquali, Le vendemmia, 
1935. Sagnazco, Osteria «Al gjil 
blamon, 


AVELLANEDA (SANTA FÉ) ARGENTINA 
«13° Festival Nazionale e 9° Internazionale della Musica e Danze Friulane» 





Il prot, Licio Bregant ed il suo complesso. 


i è svolta ad Avellane- 

da, Santa Fé, Argenti» 

na, una tradizionale 

manifestazioni artisti 
ca. Si tratta del «13° Festival 
Nazionale e 4° Internazione- 
le della busica è Danze Friu- 
lantò, 

Una manifestazione, parti 
colarmmente sentita ed ap 
prezzata, che viene ormai da 
anni attentamente organizza. 
ti e proposta alla comunità 
friulana locale, dal Centro 
Friulano di Avellaneda, fon- 
dato il 17 settembre 1970, Il 
festivals è svolto nei pormi 3 
e4ottobre (sabato e domeni- 
co) dell'autuntio scorso ed è 
siato preceduto da una visita, 
da parte di tutti i partecipan- 
ti.ad una significativa mostra 
d'arte, realizzata presso il 
Centro Culturale Municipa- 
le, dove esponevano tra l'al- 
ro, accanto a diversi autori 


locali, anche numerosi artisti 
d'origine italiana. Una visita, 
attenta & particolare, è stata 
anche riservata al Musco 
«Hun Rogelio Scortegagna», 
dove vengono conservati e 
custoditi vari documenti ed 
oggetti appartenenti al primi 
coloni friulani che il 1% pen- 
nato 1.879 fondarono la città. 
Successivamente, gli ospiti 
sono stati ulicialmente rice- 
vuti presso la residenza mu- 
nicipale dal sindaco Orfilio 
Marcon, che ha porto loro il 
saluto ed il benvenuto della 
città. Nella circostanza, dopo 
un particolare intervento del 
prof. Victor Braidot, storico 
della città di Avellaneda, 
nonché vicepresidente del 
Centro Friulano, è stato ese- 
guito l'inno nazionale argen 
tino, cul ha fatto seguito quel- 
La itali Ama 


Siemficative parole d'in- 


FEG LIETA O) 


n Argientine si cjante par furlant». 





tervento sono stale espresse 
nella circostanza anche dal 
presidente del Centro Friula 
no, cav, Mano Bianchi, e dal 
rappresentante della delesa- 
zione italiana, il musicista po- 
riziana, prof. Licio Brepant, 
che aveva raggiunto Avwella- 
neda direttamente dal Friuli. 
per partecipare alla manife- 
slazione su incarico di Friuli 
nel Mondo Le delegnzioni 
sono state inoltre omaggiate 
Comi UTD preziosa copia della 
pubblicamone «Avellaneda 
nel tempo», scritta e curata 
proprio dal prof. Braidot, 

Il festival verne proprio si è 
svolto, comunque, presso il 
teatro «Maximo ‘“icentins, 
dove s1 erano raccolte per la 
circostanza circa un migliaio 
di persone, cortesemente ac- 
colte e salutate dai responsa 
bili del Centro, All'inizio del- 
la manifestazione, il Coro del 
Centro Friulano, diretto dalla 
prot. konica Sartor de Vicen 
tin. ha reso onore agli avi fon 
datori della città, interpretan- 
do con sensibilità e bravura 
«Ch ce biel cjiscjel a Udine ed 
altre significative. villotte è 
canti del repertorio tradizio- 
nale friulano, Applauditi e a 
lungo sostenuti com entusla= 
smo da tutti i presenti, hanno 
fatto la loro comparsa i bam- 
bini ed i giovani del Gruppo 
di Danze Italiane del Centro 
Friulano di Avellaneda, diret- 
ti da Mariano Bianchi, che 
hanno brillantemente intere 
pretato alcune danze tipiche 
della patria dei nonni. Succes- 
sivamente si sono esibiti mel- 
l'ordine il Coro Popolare Ita- 
liano della «Dante Alehieri» 
di Resistencia, provincia del 
Chaco, diretto dal prof, Save- 
rio Antonio Lo Giudice, edi il 
Gruppo di Danze Italiane 
dell'Associazione d'A.iuti 
Mutui, diretto dal prof Victor 
Gabriel Coluccio, che aveva 
raggiunto Avellaneda dalla 
cimà ili Contodoro Rivadavia, 
provincia del Chubmut, distan- 
te hen 2700 km. TI complesso 


artistico che più ha entusia- 
smalto è stato, però, il Trio Li- 
cio Bregant, giunto ad Avella- 
neda dalla provincia di Gori- 
zia, grazie all'interessamento 
e all'appoggio di Friuli nel 
Hiomndo. I componenti del 
gruppo finiulana, Bruna Ca- 
ron, Paolo Del Ponte e Giu- 
seppe Leban, oltre natural- 
mente al prof Bregant, con la 
loro bravura ed i loro virtuo- 
«sismi hanno sapuro proporre 
uno spettacolo affascinante 
ed indimenticabile, 

Il giorno dopo, domenica d 
oitobre, durante la santa 
messa, celebrata in friulano 
da don Antonio Picco, tutti 1 
cor hanno cantato assieme 
alcuni significativi canti di 
circostanza, Al successivo 
«gusti in companie», 0 
«Pranzo della contratermta», 


Dall’Argentina in Friuli 


mamma 


Rosa 


Originario di Ciconicco di Segantini 
ma residente in 


E 
mò di mam 


O lontano 1949, 
Bulfone è rientrato in Friuli p 
lare il 97" com 


ma Rosa Paeraz. Ne 


scibile anche la sorella di Aldo, Adi- 
na, Dalle colonne di «Friuli nei Man 





Gennaio 1999 


un nuovo romanzo di Jolanda Mazzon 


l’altra interlocuitice -. 0 soi jo 
ch'ofeveli pocs 

La delusione di questo sospi 
rato ritorno im Friuli diventa 
grande al punto che è d'obbligo 
prendere le valigie e ritornare al- 
estero, Per la seconda volta, da 
emigranti, Duro, commovente il 
momento del distacco. Alla pri 
tenza, lei dal finestrino dell'ae 
reo... «2 fissave jù aboa la tiare 
scure tai cjampa ardita, il wert ma- 
lisit dal forment.il ros dai cops, il 
blanc des quer, ilelardes strade, 
il latisio dal m&r, acade dal fine» 
strin par no fdisi viodi a vale. 

Ricordawa l'entusiasmo e la 
gioia di venire in Friuli per riap- 
proprars lie radici, di vemira per 
stabalirsi per sempre. A wolle le 
illusioni sono dure a morire, © 
pei lomeno non si lasciano scon- 
figgere facilmente. Questa volta, 
però. si è dovuto ritornare, mal- 

volentieri, sui passi perduti han 

Le scugne, dicono nelle contrade 
friulane. 

Cumejb è una formula di salu- 
to, Cungiò Friùl: addio Friuli. 





Un particolare dell'attento uditorio... 


come viene chiamato in loco, 
i Trio Licio Bregani ha anco 
ra incantato tutti i presenti 
con musiche, canti e danze 
della Piccola Patria friulama 
Sono stati due giorni, Insom- 
ma, in evi la comunità friula- 





nidi Avellaneda ha potuto ri- 
sentire lo spirito di friulanità 
che animava i nostri avi, go- 
dere di uno spettacolo indi- 
menticabile, e stringere win 
coli di amicizia e di fratermità 
con tante persome, 


Gennaio 1999 








«Gino péri al ara fr, al veva la faria tal Margò. Al faseva impre- 


sc'di tai: a ju mandava fiùrencja, mandava fr pa Romania... sai 
che mé mama a veva simpr de fà pacs, pacs di sapins. Dopo la 
domenia cul get i vèvin di 8 o a Ravasciét o a Préf o a Riguiat: 
una fiesta par lune, cul geùtt, fin ch'anin piciulase. 


«Mio padre era fabbro, aveva la fucina nel rio Margò. Fabbri 
cava attrezzi da taglio « ll spediva pure all'estero, fino In Roma- 
nia... So che mia madre era sempre li a far pacchi, pacchi di ar- 
pioni da boscalolo, Poi la domenica, con lagerla, dovevamo an- 
dare a Ravascletto 6 a Prato o a Rigolato: il tragitto era una fe- 
sta, con la mia piccola gerta, finché eravamo bambine». 


Maria Palmano « 1901 - Povolaro {Comeglians} 


sic 


[fem e liga, Il titolo che 

Ulderica Da Pozzo ha 

dato alla mostra e a que- 
È gio libro fotografico è al- 
lusivo, Richiama la filosofia di 
vita CEpreszi da Antonio Mo- 
rassi di Cercivento, classe 144, 
in poche battute esemplari per 
sintesi e concretezza: 

adi dai simpri adotti i siste 
se di farsd che il fieri al varati in 
sue Patga a vadi in ji, di dopri 
un powcfe di filosofie. E la sere, 
com ch i viei tal Jet, i giavi la 
gjacltete, la meti su pa ciadrée 
cui pimsirs denti e vuei tal jet, è 
alore tal indoman i torni a teli 
su la giachere € a soli su encje i 
pasto. 

{Io ho sempre adottato il si- 
stema di lasciare che il fumo 
vada in sue l'acqua in giù, il si- 
stema di adoperare un po’ di fi- 
losofia E la sera, quando vado 
a letto, mi tolgo la giacca, l'ap- 
poggio sulla sedia con dentro 





«Da soldtit i vevi ben puemos jol... a mi voleva dorme, parcé 


tutti i pensieri e vado a letto; 
poi, la mattina dopo, rimetto la 
giacca © mi riprendo anche i 
pensieri) 

Il fumo è l'acqua: ecco forse 
uno dei segreti per percorrere 
in equilibrio il filo che unisce 
due secoli Ma il titolo richiama 
anche oggetti e simboli che 


riempivano il lato più lontano 


del tempo lungo evocato in 
questi ritratti, restituendo la 
Carnia, Alkeuni di quegli ocget- 
tie di quei simboli, miracoloza- 
mente, sono sopravvissuti € 
fanno capolino - qualche foco 
lare spento, alcune secchie di 
fame vuote, diven une OTILA- 
mento - nelle fotografie di Ul 
derica Da Pozzo La maggior 
parte resta viva soltanto nelle 
parole di quanti hanno raccon- 
tato di sé: l'odore di fumo che 
impregnava le cucine (c'è um 
ricordo che persiste nella me- 
moria di Fia Della Pietra, mo- 
glie di Antonio, classe 1907: il 


= 


ch'i evi atendént di un colonal, chest coloné! al era segretari di 
Cadoma, Ealara i vevi puemos dapardit. Jai lat tantes mancjàne 
ces cul colonel, ma no mi mandaro via, mi voleva bon. Mia que» 
ro, na. do da miitàri ai stat ban avondo: pi ben di cussil...». 


«Da soldato ne avevo di ragazze, ol... mi venivano a cercare 
loro, perchè ero l'attendente di un colonnello, è questo colon- 
nello era il segretario di Cadorna. E dunque avevo ragazze dap- 
pertutto. Ho commesso molti errori col colonnello, ma non mi ha 
cacciato, mi voleva bene. Hiente guerra, no, lo, da militare mi 
sono trowato abbastanza bene: meglio di cogil...», 


Meriglio D'Agaro - 1906 - Ludaria (Rigolato) 
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di Gian Paolo Gri 


ritrovamento di quel fumo nel- 
la cucina del marito imcora cal 
fopoltir, il giorno del matmima- 
nio, lei che nella casa di suo pa- 
dre aveva giù ba spedert). l'ac- 
qua che bisognava andare a 
prendere ogni giorno alla ton- 
tana, Acqua e peitegolerzi: 
dghe e peréz... ma anche saghe e 
mirate, «L'É tan (ELICFO, ch'i 
presti diglie...», qualcuno ae 
cemna ancora il motivo della 
vecchia villotta che si cantava 
alla nuvice la vimba delle noz- 
dii 

Ma anche l'acqua che si la- 
sciava nei cialdérs la sera dei 
Santi per dissetare i morti delle 
generazioni passate che m 
quella molle LOrnavano per ca- 
sa, 0 gli schizzi d'acqua scintil- 
lanti intorno alle pale dei muli- 
ni. Di fitte den con aggiunta 
di farina, era fatta la polenta: 
quando in mont per troppi, co- 
me ricorda Giulio Bonanni di 
Raveo,classe 150] ,apranzoea 
cena la polenta accompagnava 
I] pole Tila, 

E l'acqua rubata al Taglia- 
mento, ridotto a soli sassi. È il 
fumo delle case incendiate dai 
nazifascisti a Forni di Sotto 
{quando la miseria di Roma 
Nassivera, classe 1901, fu perla 
prima volta una fortuna, - kei 
sola con isuoi dodici figli, ulti 
mo incuma - perché almendera 
in affitto e la casa incendiata 
non era la sua); ma anche il fu- 
mo dei fiori del mac di dan 
Zuan, beuciati per allontamane 
la grandine, e il fumo dei falò 
de las cidular e del rogo de la 
ferendo: fomo d'allegna, tu- 
mo d'augurio. Ferme donestgurei. 

Titolo e sottotitolo, insieme, 
richiamano l'intera e comples- 
saricerca di Ulkderica Da Pozzo 
che sostiene la mostra e che dà 
spessore e significato alle Loto 
gralie che vediamo qui. Ben 
più di una campagna © di una 
mostra fotografica; piuttosto 
una vera e propria ricerca et- 
nografica che ci regala ora una 
infinità di tasselli prazie al qua- 
lì il quadro complessivo della 
cultura tradizionale ci è più 
chiaro. È stato arricchente se- 
guire il suo lavoro mentre 
prendeva forma, discutere la 
traccia dei questionari da uti- 
lizzare, ascoltare le registrazio. 
ni che realizzava. 

Qualche anno fa Ulderica 
Da Foeroò la preso l'elenco di 
tutte le persone della Carnia 
che avevano più di movant'ari- 
mis ila quell'elenco {insospetta 
bilmente lungo.a dire la verità, 
almeno per mel ha tratto un 
campione significativo di un 
centimaio di nomi, così da co 
prire tutti i comuni della mom- 
tagna. Ha cercato questi vec- 
chi. li ha rincorsa, li ha visitati e 
incontrati a lungo Li ha messi 
in posa e li ha ritratti. Li ha 0 
prattutto ascoltati, come sa fa- 
re lei, Ha nivisto con loro le fo- 
toerafie di quand'erano bam- 
bini e con loro ha nivisto le loro 
vite, li ha registrati e videoregi- 
strati. Ha raccolto una docu- 
mentazione straondinaria fatta 
di immagini e di parode: quasi 
cent'anni a testa, fanno crca 
diecimila amni di wita vissuta 

E che vita! Nella tradizione 
orale della Carnia si racconta 
del folletto-puriùt che vede 
donne e vomini compiere aio» 
ni inconsuzie, nidove per lui, € 
stupefatto esclama: «/ sei von e 
hisavdn, vonti e  bisante- 
vondbima no ai ai vede nn tal' 
fat! (Sono avo e bisavolo, non- 











ULDERICA DA POZZO 


«Il fum e l'aàga»: volti e 


er 
aes” “pl 
«Jò | di simpri adotét ll sisteme di lassé che il fum al vadi 


jim su e l'Aghe a vadi in jù, di doprà un 


- 








poucje di filosofie. E la sere, con ch' vuéi tal jet, i gfavi la giachete, la mati su pa Giadnbe cui pinze 
denti e vudi tal jat, e alore tal indoman | tomi a toli su la giachete e a foli su encje i pinsirs» 


«lo ho sempre adottato il sistema di lasciare che il fumo vada in su e l'acqua in giù, di adopera 
re un po' di filosofia; e la sera quando vado a letto, mi tolgo la giacca, l'appoggio sulla sedia con 
dentro tutti i pensieri, e vado a letto; poi, la mattina dopo, rimetto la giacca e mi riprendo anche 


pensieri», 


Antonio Marassi - 1504 - Certivento di Sopra 


dI 


naccio e plurivecchiaccio ma 
non ho mai vato un tal fatto!) 
Ebbene: le persone ritratte qui 
me han viste certo più del gu 

rio, Le han viste davvero tutte, 
nell'arco di una sola vita: han- 
no cambiato il loro modo di vi- 
vere intrecciandolo con il cam 

biare della Caria e del mon- 
do; hanno compartecipato la 
più grande trasformazione che 
sia stata data da vivere alla no- 
stra specie: de far dalbÒida» cui 
giacins: e dai fouces com tetti di 
paglia al viaggio in aereo in Ca- 
nada a trovare i nipotini. E' ri- 
masta però una sorta di amaro 
in bocca Sicuro, avete rapio- 
nel. é siaia davvero «ian comi 
indlevatit» straordinaria: meo 
nosce Valeriano Lucchim,. il 
patriarca di Sauris, classe 1907 
e filosofo anche lu. Ma agpram- 
per «Mo sai trop ch'a dura che- 
sta maior... +; e ha messo il suo 
scetticismo anche per iscritto 
in uno dei suoi memoriali, per 

ché Ulderica « i posteri non di- 


Plotzner Mentil. 


Dorina Mentil, 1905, Timau. Figlia della portatrice carica Marla 


mentichino la profezia. 

Tante altre persone della sua 
età - per nulla nostalgiche, per 
nulla rivolte al passato, ma ca- 
paci di confronto critico con îl 
passato - condividono con Wa- 
leriano la sensazione di un 
mondo tutto nuovo e lulla co- 
modo si, ma fatto della natura 
fittizia delle scenografie e dei 
circhi, fondamentalmente in- 
stabile, a rischio. 

Di certo sono più salde e sta- 
bili le figure di questi vecchi in 
posa Vedendo le prime stampe 
che Ulderica Da Foszo mi mo- 
utrava, mi é tormalo im mente 
quanto ha scritto qualche anno 
fa Nowella Cantarutti,. un’altra 
donna che coni secchi e con il 
loro mondo ha saputo è sa im 
trattenere tà fapporico di dia- 
logo intensissimo, cui non fa 
ostacolo il divario d'imm e 
neppure il confine fra vivi © 
morti: 

«Che chi n a' dit e fat ce- 
met chi tac 0° penudi, ndilt e 





vat, dita’ si serif to di grispi* 
c'a'sistenia, di por di, deenite 
ta da cià Alora do mensa - e e 
mani, in questi ritratti - ‘a si fini 
rem di ce ch'a si ésidi e ch “asi 
dio daer il viwi serit in fa do massa, ch 
‘conta èteja 40 Ma si wapillia, 

{Chuelloche hai detto.e fatto, 
il modo in cn hm pensato, ria 
e pianto, tutto si scrive nei s0|- 
chi che, giomno per giorno, si 
scavano dentro e nella came. 
Allora il volto si fa immagine 
del nostro essere stati e dell'es- 
gene: initbo il vivere inciso nel 
volto che racconta, anche se 
non si vuole]. 

Cheesti volti parlano da sé, 
con intensità. Sono ‘ritratto’ in 
senso proprio, Ma gli scatti del- 
la macchina fotografica sono 
stati circondati anche da un 
lungo e intenso discorrere. 

La mostra e il volume, pur- 
iroppo, non polevaro che allu- 
dere al ricco materiale visivo è 
sonoro raccolto da Ulkerca 
Da Porro lo fanno attraverso 
Le poche frasi catrapolate dai 
nastri, collocate a fianco dei ri- 
tratti a suggerire il quadro 
complesso delle storie di viîa, 
dei ricordi, delle memorie, de- 
eli episodi drammatici è fella, 
delle testimonianze, delle tan- 
tissime nitestazioni di usanze, 
narrazioni e testi orali derivati 
dalla ricerca. A dire l'intensse 
ei nografioo è linguistico dei 
documenti ornli raccolti baste- 
relshe questo: la ricerca è im: 
portante perché documenta, in 
sincronia, tutte le varianti loca- 
li del carnico, è Lo fa attraverso 
la voce viva di chi è testimone 
della fase più arcaica della lin- 
gua che ancora si usa in Carnia: 
la ricerca È interessanie nom 
tanto per le attestazioni di av- 
venimenti e tradizioni in sé, ma 
perché ci restituisce i modi com 
cui quegli avvenimenti e quelle 
tradizioni scono stati vissuti € 
interpretati, le percezioni di 
vere che hanno suscitato, | si 
gnificati e i valori diversi di cui 
sono stati rivestili a seconda 
dei diversi luoghi, dei divers 
caratteri e sensibilità, a secon- 
da del variare delle condizioni 


| 


i” i se 


parole della memoria 


palnimonio a sua volta da sal- 
storia esiremamente varlega-  vaguardare, dall'archivio sono» 
ta, per molti aspetti inaspetta» ro del Centro Internazionale 
ta. sul Plurilinguismo, nella sede 

Per queste ragioni abbiamo — di Tolmezzo, i 
voluto che copia delle registra- La qualità dei documenti 
sioni effettuate da Uldenca Da orali dipende dalla qualità 
Porro venisse acquisita, come della relazione che si stabili- 


sociali. Ci viene restituita una 
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«Ai vaitjo van, parun cont o parchei ati... Ason seltantado ai- 
gn ch'al é muart, Ami é muart ch'i vevi f frus piciu, Al d vude la 
pieure quan ch'al ene in guere, su a Pal Grant o sul Pal Pizil, e 
dopo in cjamp di concentrament al'à patit la fan, ch'al é dowentét 
tvbercolia... ma no l'àl cfapàde né jo né ifrus. Aédi ché volta in 
ca ch'i fumi, parcé ch'a mi &n dit di tigni fumdi par no clapdle. | 
fumavi encie di not... ino durmmivi! ''arfumat calme, mavsse, i 
dl mat di dute, 


aMe ho piante di lacrime, io, per un motivo o per l'altro... Sono 
settantadue anni che è morto. Mi è morto che avevo ancora | 
bambini piccoli, Si è preso la pleurite quando ara in guerra, su in 
Pal Grande c in Pal Piccolo, e dopo in campo di concentramen- 
to ha patîto la fame, è diventato tubercoloso.., ma non l'ho pre- 
sang ionéi bambini, È da quella volta che fuma, perché mi han- 
no detto di fener fumato per non prenderla. Fumavo anche di 
notte... non riuscivo a dormire. Ho fumato caliment, melissa, ho 
fumato di tutto». 


Lucia Del Negro - 1659 - Gomilias {Lauwto) 


sce con le persone, Come ha 
già mostrato in alin lavor, 
Ulderica Da Foszo ha una re- 
lazione straordinaria con 
quelli della generazione più 
anziana, E una qualità che si 
porta dietro da bambina, ion 
a caso, fra le testimonianze 
che ha saputo suscitare e che 
hi raccolto ci sono mevoca- 
zioni intensissime che riguar- 
dano soprattutto i mondi del- 
l'infanzia, quando anche per 
le persone ritratte qui 1 sona 
fissati affetti e legami che poi 
somo pestati, temici, è pesano 
anche ora come macigni; an- 
che ora che si & arrivati alla 
soglia del secolo: i gesti d'af- 
fetto del padre.la durezza del- 
la madre, o vicewersa; la com 
plicità dello 210, il nomignolo 
inventato dal nonno solo per 
te, il senso di un legame privi- 
legiato, o la solitudine, il casti- 
go immeritato, il sapore delle 
scheppe del cioccolato che 
usciva dalla valigia di chi tor 
nava dall'estero, la lettera 
scritta di nascosto alla regina 
per poter continuare la scuo 
li... come dimenticare? 
Serivendo nel 1977 l'intro 

durione a Il morrado dei vinti, Li 
più intensa è appassionata rac- 
colta di testimonianze orali che 
possediamo sullo «farsi dell'u- 
niverso contadino e del mondo 
della moniagna, Nuto Revelli 
notavarel' miei interiocntori più 
validi sono i vecchi, perché sint- 
me f vecchi sono namaoni e at- 
torî sirnordinani Accolto 
sempre il dialoga, hanno fine 
di purrbere. Quando Ii incontro 
per caso pri parimeo del vento e 
della pioggia, della compagna 
che va a pendere, dello uiseria 
qufica che em upnaplionza.. 
Parlnto, parlano, nia mor si 
compromelone, ln prudenza 


Alla Mostra «Imprenditori & Emigranti» 





dal Coro Friolmo Anti Phrsit- 
che, umalimente presiede sulle 
sione prof Gianfimaco Rilero, 
crano afffancate CHI vinttova dotti 
frarrai, iron, sera panna fe 
n eno di visitare aviche l'altra. 
Quella di Friuli nel Mortdo, pera! 
Ira, Cone mora ance l'intreagi- 


ul moria bmprenditoni 
di Emieraviti», realizzata 
i Udine do Fri nel Man- 
da in occarntone di Frivati 
Dar, abhimno abhondmiemente 
niferiio sn) niameno del mese di no- 
vonbre del nostro mensile. Ci pur 


ceperà richiamare questi spiemtoli- 
da iniziativa di Friuli nel Mondo, 

iso 
che pobblichiao qui sopre e che 






proprio in occasione del ser 


ricnirdo ln sigriicnimtva mostra 
fiurgrafica di Ciderica Da Pozzo. 
in cccasione di Fritali Doc, infanti, 


fe due mostre continente spiare 


neche pubblichiamo qui, Rovito 
l'amare della conese presenza ali 
Roque Brafantiie Fernandez, gf 
tarale muinitatro dell'Econortia, der 
Lavori pubblici e dei servizi nel 
(rovermno argentina Dei dive novi 
edal cognome nemo penserete 
beche nino investe particola- 


nleganii con il Frieoli, farvere nai 
avi erano partiti per l'Argentina 
nin fine dia secolo scorso dal Co 

mune di Basiliano Phi precità- 
imerite dalla frazione di Lr pruria, 
che i niiistro, proprio pria gli 
ina gra mare La anoastri, cate ho vedi 
nell'inmacine dl cena, asrienie 
al presidente di Friuli nel Manta, 
Toroge cos ani dati i prevalenti chet- 
di Provincie di Udine Palizzo fa 
deura| e dell'Emni Gomano (a st 
stia he volata visitare in reggio 
di profenifo ripeto per le proprie 
radici. 


nom è nigi troppa, Mot si sa 
pitata 

Così anche per ke testimo. 
nianze raccolte da Ulderica Da 
Forza, fra gente di montagna 
che ha fatto della discrezione e 
della riservatezza uma misura 
di vita, Prima l'avvio stentato è 
lo scivolare nelle frasi generi. 
che e nelle espressioni stereati- 
pate: chi È questa ragazza che si 
mieressa delle mie cose, che 
vuole fotogralarmi e sentirmi 
raccontare: perché lo fa"! 

Ma pocodopo, ecco la sensa- 
sione che è interesse vero, che 
davvero quella ragazza min- 
gherlina ti ascolta, che davvero 
crede che quel che dici è im- 
portante, Ed ecco le tante sto- 
rie rievocate con partecipazio 
ne, rarissime volte con distac- 
co Gli incontri più belli: quelli 
în cui il dialogo ha potuto in- 
trecciarsi all'aperto, magari 
con la falce cl rastrello in ma- 
no così che anche il peso chel 
passato era Meno preve; gli im 
contri più tristi: quelli avwalti 
dalla solitudine e dalla malat- 
tia; gli incontri più liberi; quan: 
do hanno potuto svolgersi nel- 
la casa im cui sl è sempre wissi- 
to, fra le proprie cose. 

COHtanta, cento persone: cen- 
to passati vissuti in moxdi diver» 
si, cento modi diversi di rievo- 
carli. Tutt'altro che storie iutte 
in nero. Anche storie termbili, 
naturalmente: ma com la rieva- 
cazione delle fatiche, degli 
stenti, dei conflitti distrutti 
com i genitori, dei matrimoni 
falliti, dei fighi perduti, stempe» 
rata nel ricordo del gusto di 
stare Insieme, della passione 
per il balla, delle piccole soli 
darietà e complicità fra amici e 
amiche, del sapore pusicso del- 
le pannocchie e delle patate ru 
bite per lantbe. 


Li ch'i vevi tredis agns, gno fradi a mi è portét a fi dl pitdra 
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Fiume. Dopo i ai stét a Milan e po" sul Lussembure, e dopo innò 
in Val Pusterie: simpri a fà l' pitàr N manovali i ai scogn0t falu dal 
Quaranie, quan'ch'a fasevin las strades pa'l8 dadr da mont. | di 
fat engje quindis stagiàns in Svizare: all | i sist fin ch'i sei Kit in 


pensidn A era nére». 


«f tredici anni, mio fratello mi ha portato con sè a fare l'im 
bianchino a Fiume. Foi sono stato a Milano, in Lussemburgo, 
poiancorain Val Pusteria: sempre a fare l'imbianchino. Mel Qua- 
ranta ho dovuto fare il manovale, quando costrulwano le strade 
del valico. Ho fatto anche quindici stagioni in Svizzera: sono 
stato li lino alla pensione. Era nera», 


Ugo Zanler - 1908 - Ligosullo 


sii ILL 


lo vedo questi ritratti di Ul- 
derica Da Pozzo un po come le 
antiche icone, che sona l'oppo- 
sto degli opsetti che abbiamo 
collocato nei messi del falklo- 
rei non sei tu che guardi i per- 
sonagegi che vi sono dipinti, s0- 
no loro che osservano te e Wi im= 
lerrogil Mib, 4 

A venir giudicato da questi 
ritratti è il noetro modo di sta- 
re nei-comfronti di queste per- 
sone, delle loro storie, del loro 
tempo. Mi ha malto colpita, 
nelle scorse settimane, la diffi- 


coltà che avevamo - tutti noi 
che abbiamo collaborato in 
qualche modo a questa inizia- 
tiva - a pronunciare con sem- 
plicità e in maniera diretta le 
parole vecchi' e vecchiaia” 
Non è un won segna, signitica 
che stiamo barando con noi 
slessl 

Nuto Revelli scriveva che 1 
vecchi sanmo, Ma a chi im porta 
veramente oggi, al di là delle 
vuote metafore vegetali sulle 
radici, di quel che sanno 1 vee 
chi 





UL DE RICO e 


L'obiettivo di Friuli nel Mondo si diverte a volte a fare 
anche qualche piccolo scherzo come questo, Tra i 
personaggi Mustri che vivono lontano dal Friuli e che 
erano esposti a cura di Friuli nel Mondo alla mostra 
organizzata per Friuli Doc, c'ara anche l'inzigne 
scenografo del celebre fllm «La storia infinita». Si chiama 
Ulderico Gropplero, anche se si firma soltanto UL DE 
RICO, E' nato a Udine, ha studiato all'accademia di 
Monaco, ma wive attualmente a Parigi. 

Han dimentica, però, mai A Friuli, 

dove peraliro risiedono ancora i 

sui genitori, Noto in tutto il 

mondo per le sue scenografia 

teatrali e cinematografiche, tra 
cui, appunto, la citata 


«Storia infinita», abbiamo 
accostato la sua immagine 
a quella di Utderica, che 
mostra compiaciuta la 
locandina della sua 
mista. 












da I A i di 


Da Tricesimo due giovani fratelli, Silvia ed Andrea Ronco, 
rispettivamente di 13 e 11 anni, cercano coetanei di tutto il mondo per 
corrispondere în Inglese o Tedesco. Quanti fossero interessati a 
contattarli possono inviare i loro messaggi al seguente indirizzo: 
Via IL Nievo, 12 - 33019 TRICESIMO (UD) - Italia. 


ULDERICA 














di Eugenio Segalla 


I problema della specia» 
lità può essere rappre- 
sentato dall'allegoria di 
una bilancia squilibrata 
per due pesi contrapposti: da 
una parte, si reclamano nuo- 
ve funzioni e, dall'altra, si of- 
frono risorse inadeguate ad 
assolverle. Raramente i due 
piatti collimano. E proprio 
questa sfasatura del rapporto 
tra le risorse erogate e le 
competenze attribuite a ine 
cceppare i delicati ingranaggi 
della specialità. La prova, in 
negativo, viene dal Veneto, la 
cui pelosia nei confronti del 
Friuli- Venezia Giulia è solle- 
licata non tanto dai compiti 
più impegnativi attribuiti a 
quest'ultimo quanto dalle 
modalità oggettive di deter- 
minazione delle risorse, svin- 
colate da variabili soggettive 
o politiche, Come è noto, le 
entrate di una Regione a sta- 
tutospeciale sono rapportate 
al gettito tributario e le sono 
irasferite a titolo di compar- 
lecipazione; sono perciò uni 
variabile dipendente della 
ricchezza prodotta. Ne con- 
segue che la Regione è esen- 
tata dal contrattare, anno do» 
po anno, i suoi introiti; ciò 
spiega perché questi siano in- 
taccati dalla delocalizzazio. 
ne fuori regione della sede le- 
pale di una qualsiasi attività 
produttrice di reddito. 

fe in assoluto le nisorse so- 
no cresciute, in cifra relativa 
sono diminuite per l'effetto 
combinato di almeno due 
motivi: la polarizzazione del 
bilancio sulle spese correnti 
o attinenti ai settori sociali 
quali assistenza e sanità, a 
danno degli investimenti nei 
settori economici; e gli obbli- 
ghi generati in bilancio dalle 
competenze trasferite per ef- 
fetto di una legge di riforma. 
Un esempio per chiarire que- 
st'ultimo punto: l'affidamen- 
to della pestione sanitaria al- 
la Regione ha comportato 
trasferimenti finanziari con 
vincolo di spesa. Soltanto in 
questo e in qualche altro caso 
analogo (i trasporti), lo sche- 
ma di allocazione delle risor- 
se statali è identico a quello 
applicato alle ordinarie, a 
meno che la Regione non ab 
bia la forza, le motivazioni e 
le ragioni di comtrattare le 
norme di attuazione dello 
statuto, come ha fatto il Tren- 
lino- Alto Adige. 

In anni più recenti, le risor- 
se disponibili sono state ero- 
se dall'attribuzione di com- 
petenze non sostenute da 
corrispondenti trasferimenti 
finanziari, tendenza confer- 
mata dalla Bicamerale che 
non ha previsto automatismi 
di incremento della quota di 
compartecipazione ora fissa- 
ta a sei decimi contro i dieci 
della Sicilia. È avvenuto così 
che l'ultimo ritocco di un de- 
cimo sia stato sostanzialmen- 
tefattorientrare nella partita 
di giro delle competenze tra- 





sferite, Come non bastasse, si 
sono fatti sentire anche nella 
nostra Regione gli effetti del- 
la stretta sulla spesa pubbli- 
ca Ma, soprattutto, l'impove- 
rimento della Regione si è ie> 
centuato e si acceniua con 
l'emorragia di attività, Si cal» 
cola che la vendita fuori re- 
gione della Banca del Friuli 
abbia comportato un manca- 
to introito di quasi un centi- 
naio di miliardi l'anno ai vae 
lori attuali, mai compensati. 

Va da sé che i sei decimi 
delle entrate erariali sul red- 
dito prodotto dai suoi abitan- 
ti non bastano a una Regione 
che voglia crescere In auto» 
nomia, anche finanziaria. Pri» 
mo, perché le maggiori risor- 
se trasferite si smo risolte - 
come detto - in una partita di 
giro a somma zero; hanno 
compensato, cioè.i fondi ero- 
gati dallo Stato sui capitoli 
della sanità e della finanza 
locale, Secondo, perché re- 
slano agganciate all'evolu- 
zione della base imponibile: 
aumentano, cioè, soltanto se 
questa. cresce in termini reali. 
Ma basterà che un'altra ban- 
ca spicchi il volo e dalle casse 
regionali sfumeranno altri 
miliardi. Servirà a poco un 
eventuale incremento della 
partecipazione al prelievo; 
anch'esso si salderà al trend 
della sua economia. 

Le entrate, viste in questa 
prospettiva, sono una varia- 
bile dipendente della capa: 
cità regionale a sollecitare 
iniziative e a creare condizio- 
ni favorevoli allo sviluppa. 
Preventivare una crescita di 
risorse proprie senza tenere 
conto di questo aspetto, rile- 
vante, equivale a fare i conti 
senza l'oste; meglio, a sottrar- 
si ad alcune delle proprie re- 
sponsabilità, Infatti, all’even- 
tuale incremento del prodot- 
to lordo regionale non corri- 
sponde automaticamente - 
come vedremo - un aumento 
della quota erariale trattenu- 
ta dalla Regione. E neppure 
la compensazione contratla- 
ta dalla Commissione parite» 
tica per le norme d'attuazio- 
ne della legge costituzionale 
2-in vigore dal "98 - risolverà 
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Le cupole della basilica del Santo a Padova. 


La prova, in negativo, viene dal Veneto, la cui gelosia nei contra 





para a 








nti del Friuli-Venezia Giulia è solleticata 


non tanto dal compiti più impegnativi attribuiti a quest'ultimo quanto dalle modalità oggettive di determi» 
nazione delle risorse, avincoalate da variabili soggettive 0 politiche. 


questo nodo riconosce infat- 
i un ristorno dallo Stato alla 
Regione soltanto nel caso 
che a uscire dai suoi comfini 
siano unità produttive com 
più di cento addetti. 

Il problema è quindi di du- 
plice natura; la Regione sa- 
prà innescare un circuito vir- 
tuoso di crescita? E, soprat- 
tutto, saprà esprimere un 
progetto complessivo entro il 
quale possano essere incana» 
lati e dal quale possano esse- 
re calamilati muovi investi- 
menti? Ancora, saprà svolge- 





re un ruolo attrattivo di ser- 
vizi e produzioni innovativi, 
capace di compensare la pre- 
vista delocalizzazione del- 
l'industria a basso valore ag- 
giunto, cioé la più povera, e a 
elevato contenuto di mano- 
dopera, perciò la più dispen- 
diosa, verso i Paesi a basso 
costo del lavoro? 

Dalla risposta dipende, as- 
sieme al futuro della Regio= 
ne, anche quello del sistema 
delle autonomie. 1 primi dati 
raccolti da un osservatorio 
milanese confermano quan- 
to è già comune presenti- 
mento, La Regione sembra 
precipitata in una sorta di ca- 
talessi, fondamentalmente 
perché la precarietà politica 
le impedisce di traguardare il 
presente. La farraginosità 
della sua amministrazione 
paralizza operatori © impre» 
se. Il suo bilancio, composto 
di migliaia di capitoli in un 
groviglio inestricabile di po- 
ste di spesa, è illeggibile: ma 
anche impraticabile, come 
una foresta pietrificata. Se 
poi si estrapolano dal recente 
passato certe lince di tenden- 
za, fanno notare i ricercatori 
di quell'osservatorio, lo sce» 
nario si fa più scoraggiante. 
Ma questo è un altro proble- 
ma. 

Ml problema centrale in 


una Regione che punta a svi- 
luppare un ruolo propulsivo 
della collaborazione econo- 
mica, sopratiutto nell’area 
danubiana e balcanica, & 
quindi la crescita delle risor 
se parallela a quella delle 
competenze esercitate, Con 
una legge degli Anmi Settan- 
ta, si utilizzavano come vola» 
nole norme di attuazione per 
cui, a ogni assegnazione di 
compiti aggiuntivi, il Friuli» 
Venezia Giulia si riservava la 
facoltà di accettarli o di re- 
spingerli; nel primo caso, li 
faceva propri con le norme di 
alluazione che comportava» 
no una contrattazione, anche 
finanziaria, con lo Stato, 
Alle Regioni a statuto ar- 
dinario, invece, sono sempli- 
cemente trasferite le risorse 
equivalenti alla spesa che lo 
Stato sosterrebbe per eserci- 
tarli in proprio. In altre paro- 
le, la Regione contratta con 
lo Stato sia le funzioni sia il 
corrispettivo a fronte degli 
oneri conseguenti al loro 
esercizio, In questo caso, la 
Regione chiede al Tesoro (e 
un tempo otteneva senza 
problemi) le dotazioni neces- 
sarie; ma secondo i meccani. 
smi dello Statuto, rapportati 
alla partecipazione al gettito 
c non al semplice riparto e 
trasferimento. Questo è un 





altro motivo, se mai ce ne fos- 
se bisogno, per proteppere la 
specialità come bene prima 
ro, e 

Nom c'è chi non veda - giu 
risti e politici - come gli equi 
libri della finanza regionale 
potrebbero venire intaccati 
se fossero applicate alle Re- 
gioni ordinarie le disposizio 
ni regolanti la finanza delle 
speciali. Alla fine ne verreb 
be sovvertito proprio il qua- 
dro finanziario dello Staîo, 
che si rivarrebbe con l'inevi- 
tabile stretta. Che, nei suo 
aspetti redistributivi, colpi. 
rebbe per prime le Regioni a 
statuto speciale. 

Certo, il Veneto ha una si- 
tuazione finanziaria più squi- 
librata del Friuli-Wenezia 
Giulia. Nel senso che, un cit. 
tadino di Treviso dà allo Sta- 
tomiolto più di quanto ceva, 
così come il lombardo e l'e- 
miliano. Questo rapporia, 
addirittura, è più sbilanciato 
tra le Regioni a statuto ordi- 
nario e le cinque speciali che 
non tra il Nord e il Sud, Il 
Friuli-Wenezia Giulia, infatti, 
riceve più di quanto versa, 
che è pari al 40% delle impo- 
ste raccolte sul suo territorio, 
ma meno di quanto incame- 
rano le altre quattro speciali. 
Questo è uno degli argomen- 
ti addotti sia da chi tende Ka 
dare un'interpretazione re- 
strittiva del federalismo sia 
da chi si chiede problemati- 
camente se le risorse saranno 
sufficienti a finanziaria. 

I primi, in particolare, 0s- 
servano che lo Stato uscire 
he demolito dall'estensione 
alle ordinarie dei criteri di as- 
secnazione delle risorse 
adottati per le speciali. Que- 
sta osservazione, che è però 
strumentale, introduce la se- 
conda perplessità, general- 
mente sottovalutata: quante 
risorse siano necessarie a un 
federalismo efficiente. La Bi- 
camerale l'ha affrontato, ma 
senza cesauririo, con il riparti. 
re anche il debito pubblico, 
fra lo Stato che si assumerà 
l'onere prevalente, e le Re 
gioni che si vedranno impu- 
tata la quota restante. Ma chi 
pagherebbe le inevitabili du» 
plicazioni nella pubblica am- 
ministrazione? E a carico di 
chi verrebbero poste le con- 
sepuenze della confusione - 
già ora notevole - tra i diversi 
livelli della programmazio 
nel 

È facile arguire che il fede- 
ralismo non è una ricetta di 
per sé risolutiva se non viene 
accompagnato da un serio 
sforzo di razionalizzazione 
della spesa e se non è soste- 
nuto dalla qualità degli uo 
mini, Il federalismo insom- 
ma,lungi dall'essere la strada 
più facile, è la soluzione che 
forse propone la sfida più im- 
pegnativa. Quella dell'auto 
governo, 

{8 - Compra) 








Pantico somvento. 
“ 
una tradizione radi- 
catisama che dalla 
Pedemontana For- 
denonese siamo par- 
litie partons i cuochi più famo- 
si, spesso «chef» di importanti 
hotel o ristoranti in ogni parte 
del mondo, i «maltres» più ri- 
cercati per la loro bravura, i 
«portien» d'albergo più petto- 
nati per la discrezione com cui 
compiono il loro lavoro Da 
Venezia a Cortina, da Londra a 
Washinglon, da Mosca a Parigi 
si può dire che non ci sia alber- 
go © ristoranie o ambasciata 
che non abbia personale pro- 
weniente da Polcenigo o Bu- 
dota, da Aviano 0 comunque 
dalla Pedemontana. Personal- 
mente abliamo conosciuto an- 
ni fa a Mosca Pietro Valot, da 
altre venit'amiti cuoco della re- 
cidenza dell'ambasciatore de- 
gli Stati Uniti a Mosca: una po- 
tenza in cucina, a continuo com 
tatto (come le foto qui pubbli 
cate dimostrano) con i potenti 
della terra, che, per merito sua, 
vengona presi... «per la gola»! 
Logico, quindi, che questa 
anita tradizione venisse im 
qualche modo documentata 
stabilmente è ricordata attra- 
verso la raccolta dei materiali 
che «faccontano» la storia 
della ristorazione in zona. È 
così nato a Polcenigo, per ini 
siativa del Comune e com 
l’organizzazione € la gestio 
ne dell'associarione. «(- 
vià Altoliven- 
ni e dell'Asso- 
ciadione Regio- 
nake Cuochi, il 
«Musco  del- 
l'Arte cucina- 
Altoli- 








na in 
venga. 

Con sede nella 
sila superiore del 
vecchio teatro di 
Polcenigo, il museo 
è «tato inaugurato il 
fi settembre dello 
ciro anno in occa= 
sione della «325a Sa 
pra del St», La visi 
ta (nel periodo inverni» 
le} può avvenire il sabato 
eladomenica dalle Walle 12 e 
dalle 16 alle 18, Fer inborma- 
sioni, visite suidate e di gruppo 
cisi può mivolgere all'Asseszo 
tato alla Cultura del Comune 
di Polcenigo, tel. 034374001, 

Il progetto di valorizzazione 
dell’arte cucinaria in Altoli- 
venza, avviato nel 1990 com uni 
convegno, si è realizzato in 
questo museo, La scelta «di isti» 
tuirlo a Polcenigo nom è stata 
casnale. in quanto questo bel 
paesino della Pedemontana è 


Polcendgoc la Chiesa parrocchiale di San Giacomo e Il complesso del- 





comsiderato il «capoluogo: dei 
cuochi altoliventini, Il museo 
contribuisce a «certificare» la 
lunga storia professionale dei 
cuochi presenti in tutte be parti 
del mondo e impegnati a tene= 
c alta l'arte di far cucina. Sona 
esposti menù, fotografie d'e 
poca, attrezzi del mestiere, ni 
comoscim:nti, diplomi, miete 
particolar, articoli chi giornale 
dei nosini cuochi che hanno 
comquistato posizioni di pri- 
mesi piuma nel contesta 
della ristorazione mnbterniazio 
nale. omo poi GSposti anche 
autografi «hi persone lamoase 
che hanno avuto «contallie 
com i nostri cuschi, nonclvà al- 
tre curiosità come i menù delle 
famose crociere «Love Boat. 
L'edificio in cui il musso è 
ospitato, vale a dire il vecchio 
beatmino del centro pedemon- 
tano, fu acquisito dall'Ammi- 
nistrazione comunabe nel 1983. 
È attualmente in fase di restau- 
rocal momento è agibile solo la 
sala superiore, fiLa Uta valta 
completati 1 lavor, Folcenigo 
potrà contare su un vero e pro- 
prio centro colturale polifun- 
zionale con una sala di circa 
150 posti, in grado di ospitare 
spettacoli cinematografici e 
teatrali, concerti, convegni, 
cmiferenze, mostre e riunioni. 
ha una visita a Polcenigo si 
raccomanda per molti al- 
tri modivi: è tutto il 
prezioso cen- 
ino storico a ri- 
chiamare per 
la bellerza de- 
gli edifici, la 
suggestione 
degli scorci. 
l'ambiente cir- 
coslanie. ricco 
di atirattive co- 
me la sorgente del 
Gorgazzo, la zona 
della Santissima 
ida dove nasce il 
Livenza}, il vicino 
Parco di San Flo- 
riano. 
Tra ke cose più no- 
tevoli da ammirare vi 
s010 il Castello.il Palazzo Ful- 
lini-Zaja, costruito tra '60e 
il 700, ora adibito a ristorante 
e albergo.l’ex Convento di San 
Giacomo com l'attigua chiesa 
parrocchiale. Menzionato per 
la prima volta nel 126, il com- 
plesso conventuale è uno dei 
più antichi dell'intero Friuli e 
ospita attività parrocchiali 
Recentemente restaurato. il 
complesso conserva parte del 
chiosiro, soffitti a cassettoni di- 
pini, stanze con interessanti 
decorazioni geometriche me- 





POLCENIGO 


Il «Museo dell’Arte cucinaria nell'Alto Livenza» 


di Nico Nanni 


dievali, una sala capitolare de- 
corata di metope lignee qual 
trocentesche con soggetti ch i: 
po simbaolico-allegorica L'at- 
ligua chiesa presenta elementi 
di diverse epoche, dal portale 
cinquecentesco all'interno set 
tecentesco, che conserva però 
affreschi trecenteschi è altri 
preziosi arredì, tra cui un arga- 
no «Pescettis della prima metà 
del XVIII secolo. 

Pregevoli, poi, le chiese di 
5an Rocco,della Madonna del- 
la Salute, quella di Coltura, di 
San Giovanni; a 477 metri dal 
ezza, pai, l'abitato di Mezzo- 
monte è uma splendido balkceo- 
ne panoramico affacciato sulla 
pianura. 

Importante per la fisiono- 
mia del paese è il Castello, che 
sorge in cima a una collina a ri- 
dosso del centro storico, in po 
sizione strategica. Tradizione 
dice che nell'anno ET3 il re Car- 
bol Calva issegna, com incari- 
co militare, questo prezioso 
posto di avvistamento al luo- 


potenente del seguito conte 
Blois di Francia. Essendo stato 
ceduto il territorio da Ottone | 
al Principe- Vesta di Bellu- 
no, questi nel I7T3 riconfermà 
l'investitura militare conferen- 
do anche il btolo comitale al 
capitano d'arme Fantuccio, 
primo di un lungo e nobile ca- 
sato, Da allora la primitiva for- 
tezza diventò un vero castello 
medievale Im seguito (nel 
1}Kcinca] sorse il borgo, che si 
ingramei come logica comse- 
cuenza dell'Aumentato presti 
gio del castello Distrutto da 
un incendia, il maniero venne 
ricostruito nella secomda meli 
del XVIII secolo come una wil- 
la veneta dall'architetio vene- 
iano Malteo Lucchesi, Pur 
troppo rimane poco della pri- 
mitiva costruzione: solo la fac- 






cita, praticamente, essendo 
tutto il resto crollato ed essen 
do scomparsi tutti gli altri ele- 
menti architettonici, compreza 
la scalinata ch 366 pracama che 
dal castello scendeva al borgo, 

Anni fa, ciò che restava del 
Castello fu ogpetto di lavori di 


Gennaio 1055 





Folbeniga, in un'antica, splendida stampa, 


consolidamento. rimasti poi in 
compiuti e mai giunti alla ass 
di «ricostruzione». É nei pro- 
grammi dell'attuale Annmini- 
strazione comunale di riquali- 
ficare l'arca del castello e ri- 
comnetterla con le funzioni ur- 





PIETRO VALOT A MOSCA 
Da oltre vent'anni è cuoco della residenza 


dell'ambasciatore degli Stati Uniti 


«È una tradizione radicatissima che dalla Pedemontana Pardetonese siano partiti a partano | cuochi più 


famosi...» Queste due immagini ci mostrano appunto Pietro Valot, un grande cuoco altoliventino da an- 
ni residente a Mosca, ritratto assieme a due presidenti degli Stati Uniti: Carter è Busch, 


La Fiera di Pordenone si rifà il look 


Hanno preso il via i pervrai dar 
vori di anvmodermamento e ri- 
strutturazione del quartiere fieri- 
sica di Pordenone fnanzioi 
dalia Regione per S miliardi di li- 
re 

Sard abbattuto e ricontruito il 
padiglione «Es, stnì ampliano dl 
padiglione «Ca e san avvinia La 
sistemazione ambientale dell'a- 
rea netrosumie chie si affinccia di- 
rettarmtente sul finnre Mondello 

II padiglione «E, cli LI0K1 re. 
in quadri costruito 20 ani fa, 
dimosira tetti più nccincoli dal 
l'età e sand perciò radicalmente 
tonico da un prdigliorme nuio- 
va, la cui superticie sarà di 3601 
ateri quadrati altri S00 metri 
quadrati soniiiie Mcavati dal- 
l'anpliamento del padiglione 
«Cs. Oltre che più nuovo e più 
hello, quindi, il guaritere flertani- 
co anni perciò in prado di affrine 
agli Erpesitioi maggio î SPAZI co- 
perti, venendo con incorre alle 
richieste di partecipazione alle 


vate rassegne flerisriche, ce ae 
che nel 1988 hanno dimostrate di 
vitalità e da validità dello Fiera di 
la 


Pordenone Se do «internazione 





fe» di settembre conninmua a conti 





Iutre i perito cemprale di un'atri- 
vita dle si svolge per iatio l'anno, 


i vari siloni specializzni che si 


russegnono e le atire manthenta 
zioni che la Fiera ospita costitni- 
scono altrettanti capioli impor 
tanti e in enodo di rioliamare un 
pubblico sempre più simeroso è 
interessato, 

La sitemazione mnbientale 
bengo i Noncello interessa cincoa 


Sopra, una weduta d'insieme dell'area occupata dalla Fiera di Porde- 


none, che realizza mandlesiarzioni varie e Interessanti lungo tutto l'ar- 


co dell'anno. 





hane limitrofe, facendo assu- 
mere all'area medesima il ua- 
lo urbano di piazza, di parco, di 
spazio aggregante siù dal pum» 
todi vista ambientale che stori 
co-culturale. È stato perciò in- 
detto un «concorso di idee per 
la riqualificazione dell'area del 
castello e la relativa viabilità 
pedonale»: esso ha per temi 
l'mitizzo dell'area di pertinen- 
zu del castello, parle per mani: 
festazioni culturali @ parte per 
verde pubblico; il recupero 
dell'antico giardino all'italia- 
na, dii cin tomo rimaste solo al- 
cune piante di bosso: la riquali 
ficazione della carrareccia di 
wia San Giacomo la ripropaosi- 
zione dell'antico percorso da 
via Coltora & il collegamento 
con l'edificio del cinema-tea- 
tro: lo siudio dell'illuminazio- 
ne dell'area, del castello è dei 
Percorst; la messa in sicurezza 
di tutta l'arca e del percorsi, 

I progetti partecipanti do- 
vranno essere consegnati entro 
febbraio 1999, Dopo l'espleta- 
mento del concorso verrà or 
canirrata una mostra com tutti i 
progetti presentati. 


20 rilla ntesri quedirani in tal ino- 
do avi uno rigualificazione poe- 
saggistici l'area fra i padiglioni e 
i frane e ne frarrà vaninagio 
l'immagine compleuiva dello 
Fiera. Inolne sand valorizzaro il 
PAPpporio fia In Fiera stessa e il 
Noncellozua rapporto oggi ineri- 
stente, nua cite sordi visivamente è 





funzionalmente anivato grazie ai 
lavori in progeno Da alma il 
verde che sonreni riqualifichera | 
servizi dello Fiera e porantirà alle 
virtue fieristiche pi spazi ali 





pertinenza necessari al oro fem 
Dionamento. 

Dopo questi primi interventi, 
la Fiera di Pordenone me Sa in 
programma alii per altri IO mi 
liardi di speso: riguardo iuovi 
parcheggi per mille posti macchi- 
na è lo realizzazione dal nuoro 
padiglione centrale per 3 milo 
meri quadri il tetto devrebbe 
concreta perlanno AUCME 


M.Ma 





Gennaio 1995 





nato dal nostri emigranti, 


«L'eccezionale vicenda umana di Pietro (Peter) Bosa 


ta volta moti emieranvaneo - relazioni il parroco 

di Bentiolo, DL Litigi Placereani, nel 1920 - poi si 

<< sotpere consi la puerra, Ora gua coltre nrta Vestri- 
na andario in Francia La prande emigrazione 


din America, Vanno anche parecchie raparzie cone infermiere me- 
gli ospitali! II Segretariato del popalo dopo le guerra nom è avWici- 


«Oire 40 nonni si trovano anualmente in America, - ribadi lo 
stesso Plocercanti per Pozzecco - Naturalmente che per ora ja emi- 


grazione Europea sé armi 
viata. Prisma era accentialt 
però solo ira gli mominis, 

dr queste mote ci rileva 
una panteolarità dell'emi- 
grazione bertiolere, gia ine 
dicate dal Valusi per dl se- 
colo precedente, ma da mori 
non individuata nei nostin 
elenchi: «._Berrinio e Pan 
ianmeco si distingnevane 
per Penigrazione degli iti- 
feremienta. 

Dapa la cuerra il feno 
meno dell'emigrazione si ri- 
dimensionà, soprattatio ii 
grande bacino nultteleuro- 


Bertitl 





peo non riceveva più i nosini lavormori. Per ridurre la disoocupa- 
rione e contenere l'emigrazione si accentuò la colmizzazione del- 
da Libia, fa bonifica di varie aree nella Bassa Friulana e particolar- 
mente nell'Agro Pontino, Nel 1927 inoltre il governo introdusse re- 
rtrizioni nella concessione del passaporto agli emigranti lavoratori, 
ima proprio in quell'anno incomincio a Bentiolo una moria singola 
re di emigrazione, la storia emblematica del sogno più ardito che si 
trasforma in realtà, l'eccezionale vicenda umana di Pietro Bosa. 





PIETRO (PETER) BOSA 
La realtà di un sogno 


Dai dibattiti del Senato 
del Canada, 15 giugno 1993 

Onorevoli senpiori, è con viva 
piacere che colgo l'opportunità 
di parlare di immigrazione. Du- 
rante il mio discorso farò nen 
mento ad alcuni aspetti della po- 
litica immigratoria del Canada 
ed esporrò alcune statistiche re- 
lative agli im- 
migrali ammivati 
in Canada dopo 
la Seconda 
guerra meamidia» 
le. Vorrei anche 
condividerne 
Dom gli canone 
voli senior al= 
cune esperien- 
se personali co- 
me immigrato 
in questo patse, 

(-.} Nel 1948 
dall'laba arri 
Vara 0 
immigrati ed io 
sro uno di lora. 

Kio padre, 
che era ciitadi- 
nocanadese, fece l'atto di richia- 
mea, Era immigrato in Canada al- 
l'età di 38 ani, nel dicembre del 
1977, quando avevo solo 6 mesi 
Lo incontrai di nuovo la prima 
volta quando ammvai i loronta 
all'età di 21 ammi. Mio paelre, uni 
abile sarto che aveva un negozio 
im propria, era artivalo im l'ana- 
da con l'intenzione di mimanere 
ire © quattro anni per poi ritor- 
narsene in Italia. Ma la Depres- 
gione guasto i ELOI puami Per 
molti anni non ebbe un lavoro 
regolare è l'instabilità economi- 
cachbe un effetto devastalore su 
dlî lui. 

Alla fine degli anni Trenta, 
tuttavia, le condizioni eccomi» 
che migliorarono ed egli decise 
di rimane la famiglia in Canada, 
la famiglia di qui facevano parte 
mia madre, due sorelle ed 10, Ma 
con lo scoppio della Seconda 
guerra mondiale il progetto do- 
vette attendere Per molti ami 





Peter Bosa 





non ci furono lettere Non avem- 
mo ue notizie fino all'estate del 
1945 quando ci scrisse che avevi 
in mente chi tornare in Italia. Gli 
risposi chiedendogli di fare l'atto 
di richiamo per me prima di tor 
nare, Fida piccolo avevo sogna. 
to di andare in Canada. Ricordo 
di avere guardato a lungo la car 
ta pcogralica 4 
scuola cercan- 
do di trovare 
Toronto. Ma 
‘immigrazione 
nom venne libe- 
ralizzata fimo 
agli inizi del 
TH4a, 

Mentre al 
tendeva. ebbi la 
lormuna di tro- 
Ware lavora DO 
le Forze Arma- 
te britanniche 
mel 1945 presso 
la base nerca i- 
cino Bertiolo, il 
paese del Friuli 
dove ero nato, 
Nei due anni e mezzo di lavoro 
con gli inglesi, studiai intenza- 
mente l'inglese. Fu un periodo di 
preparazione per l’arrivo in Ca- 
nada, Ad un cero pimto il mio 
inglese migliorò al punito che ve- 
nivò spesso chiamato a fare da 
interprete tra gli ufficiali inglesi 
e i lavoratori italiani. Sona 
profondamente grato al sottote» 
nente pilota Me Cray di Alber 
deen alla cui pazienza devo i 
miei progressi  nell'apprendi 
mento dell'inelese, anche se, sul 
ke prime, lo parlava con un ac- 
cento scorrese. Mi insegnò quel 
lache ritenni la mia prima canzo- 
ne inglese, den a wee deocli mid 
dorris. Soltanto quando arrivai 
in Camada mi resi conto che im 
realtà si trattava di una canzone 
scorzese, di un genere particola- 
re, di cui ancora ricordo le parò= 
le 

Le mie sorelle s1 sposarono 
nel 19945, Ko padre fece un ulti 


mo tentativo di riumfcare la La 
miglia in Canada nel 1950 ma i 
mici cognati nom erano interes» 
saliademigrare. Ne risultò un al- 
tro cambiamento di piani. Mio 
padre sperava di potertormare in 
Italia ma dovette posticipare lu 
realizzazione di anno in anna 
Mori nel 1963, all'età di 74 ann, 
senza aver mai rivisto la fami- 
glia. Mia madre, che era rimpasta 
sola all'età di 33 ammi com ire 
bambini, era in realtà una vedo 
va a causa delle circostanze eco 
momiche del tiempo Mori nel 
1974, all'età «i EI anni, senea 
avermai potuto vivere in send 
una famiglia unita. La loro fu 
una sSCparazione invalontana. 
Ho pensato di fare nifermimento 
alla storia della mia famiglia per 
dimostrare alcune delle conse- 
guenze tragiche e delle difficoltà 
dell'immigrazione che non sem- 
pre vengono alla luce 

La mia vita in Canada È stata 
picna di soddisfazioni. Dopo cin- 
que giorni dal mio arrivo a Tor 
roma, mio padre mi aveva trova- 
to un lavoro a 20 dallari la sciti- 
mana in una fabbrica di abbiglia 
mento dove aveva lavorato du- 
rante la guerra facendo uniformi 
per l'esercito. Sei anni dopo ven 
ni messo a capo del reparto di ta- 
glio. Avevo segunio Un corso se- 
rale di due anni a una squoli di 
taglio ed ero diventato abile nel- 
la preparazione dei modelli. A 
quell'epoca né i datori di lavoro 
me il porermto 5 preoecupavano 
di addestrare i lavoratori: biso 
qnava farlo in proprio. In quel re 
parto di 26 impiegati c'erano 
due immigrati, tra cai io, e venti 
prescelto come capo reparto. 
Sentiamo spesso parlare di di- 
scriminazione mi per quanto mi 
riguarda debbo dire onestamen- 
teche non ne ho fatta esperienza 
diretta. O almeno posso dire, che 
«e subii discriminazione, non me 
ne Accorsi. 

Nel 1957 diedi le dimissioni di 
Capo reparto per cnirare nel 
campo delle assicurazioni come 
subagente della Adnati Insu- 
trance Apency. Il settore delle as- 
sicurazioni mi diede l'opportu- 
nità di guadagnarmi da vivere è 
di migliorare la mia istruzione, 
allo stesso tempo. prima dì entra- 
re in questo campo, avevo un li- 
vello di istruzione paragonabile 
al grado 12, Mi iscrissi ad un cor- 
so di formazione di cine anni 
per assicuratori sulla vita ed ot- 
tenni il mio titolo uffsciale mel 
Soa 

Sono stato molto attivo nella 
comunità italiana è nella ancietà 
canadese nel cuo complesso. Tre 
settimane dopo l'arrivo in Cana- 
da divenni membro della Società 
di beneficenza della Famée Fur- 
lame. Venni eletto nell'esecutivo 
con la carica di segretario per la 
comispondenza. Sono stato pre- 
sidente del Club italiano di cal- 
cioe del Club ricreativo ilalo=ca» 
nacdese, Sono stato membro del- 
la commissione di allocazione 
del United Fund e del consiglio 
di amminisirazione del North 
western General Hospital per 
oltre DI anni, Sono membra del 
York Lions Chub da oltre 25 anni 
e di molte alire organizzazioni 
comunitarie, troppe per elencar- 
le qui. Attraverso l'impegno so- 
ciale in Comada mi smo fatto 
molti amici ed ho accumulnio 
fruttuose esperienze. 

Una delle decisioni più diltici- 
li che ho dovuto prendere in Ca= 
nada è stata quella di entrare 
nella vita polttica. Sono nao sol 
to il regime fascista e sono stato 


Bertiolo: Il Santuario di Screncis. 


testimone del profondi cambia- 
menti avvenuti nella società ua 
liana, Sono stato testimone della 
guerra fratricida è dello scontro 
fra ideolozie politiche. Avevo 
anche vissuto la tragedia dell'oc- 
cupazione tedesca, Da adole- 
scente, ero rimasto molto um- 
pressionato da queste esperien- 
rec pertanto avevo paura di en- 
trare in un qualsiasi partito poti- 
tico, Fu sallanta nove anni dopo 
l'arrivoin questo pese che Tui in 
grado di seomberarmi la mente 
dalla paura «lel la podiiica. 
Divenni membro della Da 
venpori Libera] Association e la- 
vorai come volontario per On. 
Faul Hellyer nel 1957,1'On, Wal 
ter Gordon e per Carletto Cne- 
cia im ogni campagna elettorale 
dia allora Con il Partito Liberale 
mi sento è milo agio. La slogan 
del partito «Umtà nella diver 
sità» fece grande impressione su 
di me. Il mio coinvolgimento nel- 
la vita del partito aumentò ed lo 
lavorato ad ogni livello dî gover= 
ma, anche nella corsa alla keader- 
ship del senatore Andy Thom- 
pson nel 1564 ed in quella di 
Pierre Trudeau nel 1DGR. 
Lavorare per un partito poditi- 
co era per me una questione di 
pubblico dovere e non mi sono 
mai aspettaio di ricevere meme 
incambio. Fu una grande sorpre» 
sa quando nell'estate del 1963 mi 
venne proposto «di diventare l'ase 
«iglente speciale per l'allora Mi- 
nistro della cittadinanza e del- 
l'immigrazione, Guy Favreau. 
furcettai subito, anche se quella 
posizione mi aliriva una remu- 
nerazione equivalente a due er 
ri di quello che guadagnavo nel 
campo delle assicurazioni. All'e- 
poca ero ancora celibe e provai 
un senso di esilarazione {l fel 
exhiloratedì, Scopri anche che 





chbil'onoredese re il primoca- 
nadese dì origine diversa dall'im- 
glese o [ramcese ad occupare una 
posizione del genere. La mia no- 
mina fece notizia su tutti | gior- 
nali del paese è fu un messaggio 
ai gruppi etnici che il Partito La» 
berale faceva sul serio quando 
padava di coinwalgimento delle 
minoranze nella vita politica, 

Imparai anche che come assi- 
stente di un ministro non si fa 
carriera in quanto se c'è um cam 
Hiamento nelle cariche ministe- 
riali, gli assistenti seguono il mi- 
nistro in qualsiasi ministero gli 
venga assegnato Così in duc an- 
ni e mezzo fui assistente speciale 
ed assistente escoutivo per il mi 
mistro della cittadîimanza © del- 
l'immigrazione per il Capo 
Ciruppo di governo alla Camera 
e per il ministro delle poste. Fu 
unta grandissima esperienza, 

Qualcuno avtebbe  poînio 
pensare che non ero capace di 
conservarmi il lavora Quando 
ero com il Ministro dell'immigri 
zione ehi l'maspeltata © piace- 
vole esperienza di incontrare I 
Robillard, l'impiegato dell'im- 
migrazione che mi aveva intervi- 
stato (inervieved) a Roma quan. 
dici ammi prima, nel marzo del 
[MR All'epoca della mia nomi- 
na a capo della Sezione inseri- 
mento e pertanto lavorammo in- 
sieme sy parecchi casi. Fu una 
enincidenza streordimari, 

Senatore Frith: Se ne ricorda- 
val! 

Senatore Boss: Non ne sono 
sicuro. Cili mostrai il mio verchio 
passaporto e lui riconobbe la 
propria firma. 

Senatore Frith: E bei, senatore, 
lo riconobbe subito? 

Senatore Bosa: Sì, Nel settem: 
bre del 1565 diedi le dimissioni 
per lavorare nelle elezioni fede- 





Vent'anni fa 
a New York 





Questa immagine è stata pubblicata su «Il Progresso ltalo-America- 
no» di domenica 5 agosto 1979, Si tratta in pratica di una foto di 
vent'anni ta, scattata a New York in occasione del 50° di fondazione 
della locale Famée Furlane, È riconoscibile sulla destra, seduto In pri- 
ma piano, accanto al presidente di Friuli mel Monda, on. Toros, il se- 
natore canadese d'origine friulana Peter Bosa. 





rali dell'autunmo cofhe diretiore 
della commissiime per le coma 
nicazioni e le relazioni pubbliche 
per tenere i conati. con la stam- 
pa multiculturabe in lingue este 
ree coni leader di queste comu 
nità. Dopo le elezioni, mi vene 
offerta l'opportunità di coprire 
una carica nella burocraria sta 
tale ma decisi invece di dare av- 
vioalla mia compagnia di assicy- 
razioni nel penimaio del 1966 

Bla la passione della politica 
non eri scomparsa in me eneldi» 
cembee del 1969 mi presental al- 
le elezioni municipali nel Ward 3 
nel Borough di York e venni 
eletto al prumo tentativo Fui È 
primo immigrato n diventare 
membro di quel consiglio comu 
nale Venni rieletto altre due vol- 
le ma non mi ripresentai nel 
1976. Hel novembre dello steso 
immò venni nominato presidente 
del Consiglio consultivo canade- 
se sul multiculiuralismo, una po 
sizione che lo mantenita pertre 
anni e che mi ha fatto entrare in 
comiatto con lanli canadea da un 
angolo all'altro del paese. Hoim- 
parato molto durante questo pe 
riodo sulla diversità del popolo 
canmudese, 

Nell'aprile del 1977 venni 
chiamato al Senato, E qui ho 
avuto l'apportumità di partecipa- 
re alla vita politica al più alto li- 
vello e di contnbure personal: 
mente alla soluzione di alcuni 
deli problemi difficili che il Cana- 
da ha dovuto affroniare. Ho a- 
che avuto l'oppori unità di lavo 
rare con alcune delle figure poli- 
tiche canadesi di primo piano, 
compresi Pierre Trudeau ed Al- 
lan MacEachen. 

ll Presidente pro tempore: 
Cmorevoli senatori, il regola 
mento richiede che 10 vi informi 
che il tempo a disposizione det 
l'onorevole senatore è scaduta, 
Ha l'onorevole il permesso di 
comtmiane” 

Onorevoli senntori: Accorda- 
în, 

Senaiore Bosa: Sono anche 
heto ch usare questa case 
per dare atto di quanto disse ad 
un incontro pubblica al Colum 
hus Centre di Toronto alcuni am: 
ni fa il Giudice W.S Tarmopolski 
della Corte di appello dell'Onta: 
rio, Avttribui l'idea che amma la 
sersione 1 della Carta dei Diritti 
a Lawrence Decore dell'Alberta 
eda me,benché lavorassime uno 
all'insaputa dell'altro. La sezio- 
né 27 della Carta dei Diritti si ri- 
ferisce alla politica del malticul. 
turalisitma. 

SI aprile scorsà ho celebra» 
la il 45mo anniversario del mio 
arrivo in Canada, Mon avrei po 
tuto intraprendere la carriera 
politica Senza l'appoggio della 
mia famiglia e di molti amiga. Co- 
me iutti sanno, la politica ruba 
molto tempo Misono dovuboas- 
sentare da casa parecchio e mia 
moglie Teresa, insegnante di lime 
gue moderne, è rimasta a casa 
per fare crescere i nostri due fi 
gli, Angela, di 23 anni, che ri è 
liuureati m Economia e lavora 
adesso in una compagnia di xs 
curazione e Mark, di 21 anni. che 
segue l'oltimo anno di amminà- 
strazione commerciale al Pol 
tecnico Ryerson di Toroma 

Quando lasciai l'Italia per ve- 
nîre a Toronto avevo duca che 
lavorando sodo ed applicando 
mi, mi sarei affermato m Cana 
da. Ma devo confessare, onore 
voli senalori, che non avma mal 
pensato che il Canada sarehbe 
stato così pemeros con mate. 








Romanz storic di Carlo Sgorlon su la vite di padre Marco d'Aviano 


Un dai plui grane) sistemas dal mont 
alcfapave il puést di un altri. La costru- 
zion.di Tolomeo si sfantave e ché di Co- 
perno © Galileo è chapave il so pubst 
talcjàf de im plui studiade. 

Parî Marc, in propuesti, al veve une 
isorie personil e coragjose. Venastij 
che il sisteme di Galileo, amejemé in di- 
scussion e improibît, al fis plui vér di 
chel talemnio, Ma cene fil nol jere 
ancjemé la veretàt. Dalr di chela sarés- 
sim vigniia, um dnor chelalini, ancqemo 
altris sistemos. che nanje chei no sarts- 
sim stits la veretili. Ae weretilti si lane 
simpri dongje, ma no si nvave mai a 
incible. Parceche la weretàt e jere Diu, 
Un sisteme al stave par cjapi il puést di 
un altri. ma chest al Gil mo i interessame 
nuie. Infinit è che nissum lu capia, il cil 
nol veve hisugne di nissune sfere e di 
nisuse pe par stà sù par simpri. Il so 
ver sbacjo.la sò vere crucje al jere Diu, 

Marc al cirive di svei Lal so compagni 
chescj problemas, ma il frari di Castel 
irancoal scpantonave subit. Pam Marcal 
nomenarve lis costelazzona, il Dolfin, Pe- 
gaso.i Pisi Canes Venatici.la Coma Be- 
renica Cassiopée, Aquile, indula che in 
vecit pari Cosma al fevelave di sghirats, 
jeurs, penis di mont. gjai cedrons. Epiùr, 
alîemit.a fevslavin de stesse robe, pat» 
vie che inggemò une volte, di cualsistéi 
robe ch'a fevelassin, cheste e jere leade 
cal misteri dal mont è il misteri di Diu. 

Co a nivarin a Verone, apene che si 
sv ch'a vienivin dai Liinder lodesc, 
venastii dai paîs de giandusse, ju blocà- 
rima comp 

«Chei ch'a vegnin des Cijermaniis — 
urdiserin è &n di f& la cuarantene»=, «Ma 
no je {nISSUITRE DESOTO, «“Sapiir po Dinej a 
disin cusssi» 

[sin stfits in tredis citfits todesc|rs è 
la gjandusse no La vari mai cjatade». 

«Mancje a wieneTa. 

«A Viene no sin stills». 

«Justaponi parceche e jere la gjan- 
dussto, 

Alsomenve che chest al for un feweli 
normal. 

Ma nol jere cussì. Lis auboritits di We- 
rone no ju stavin naneeje a sinti. La pùre 
de giandusse e jere cussì pramde che 
ancie il suspitt plui piciu al provocae 
decisioni che no si podevin plui gambi, 
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Trascrizion in lenghe furlane 
di Eddy Bortolussi 





Ogni proteste e fo inulil. & cuanche pari 
Cosma, al scomecà a di che"a jerin stits 
in cjase dal duche di Lorene, dal cont.dal 
Palatinàt, dal vescul di Salzbure e dal 
imperadéòr Leopolht, lis vuardiis che ju 
vevin blocits a pensàrin ch'a erin doi 
grancj bausàrs e che si veve di sardi 
cun tum degli gir di clàf bia indulà? Tal 
lazaréi, po. Pari Cosma al jere nichilit 

«DMisiur cui che tu sés, pari Mare Fa 
siurwiodi ce che Lu ata bon di fi». 

«Mo, fradi. AJ contrari. Nissun, m as- 
solùt,alà disavé qui ch'osoi, Nome cs 
go pixdin 5lù cinela par in moment», 

«Ma no ise une sorte di bausie, pari 
Marcf+ «E parcè po? Al è nome um La- 
Billa, 

E cussi, par dute la coarantene, a re 
stàrin in ché sorte di preson 

Il cidinàr dal lazartt, che pai doi fra- 
mis, abituits a ume vite simpri in movi- 
mente plene di confusion, ur faseve uni 
effet strani, Une sorte di interegno e di 
polse, Cosma al vewe pre di cpapà altris 
malatiîs, parceche tal lazaret i malata mo 
mancjavin. I doi fraris a passavin il timip 
preant © pensanti. A ricuardavin, ancje 
par eflet dal puest dulà che sicjatovin, ls 
erandis pestilencis e li grande morta. 
litiit che chestis è fasevin, e a rifletevin 


sul destin dal ompin chealtre vite. 

Pari Marc. domina dal pinsir de sal- 
vece, alcirive di capi cemilii mai ch'a po- 
devin esisti dandbs, parceche il so qaf 
nol rivave a concepila danazion. Parc! 
Eco, J parewe di capi che il desideri plui 
profoni di ducj i oms al jere chel di co 
gnossi la weretàt dal univiers, ancje 
cuanche no lu saverio e no | ven pett- 
sAt su, Mala brane de veretit no jere al- 
tri che la sét di Diu, E chest desideri, sa- 
lacér.al bastave di hessél par crcà la sal- 
vere, Ma al jere necessari fAlu capi ai 
cms. € al jere proprit chel che lui al riva. 
ve a fi cu lis sie predigjis. Eco parceche 
a ferin cussì frecuentadis. Pari Marc al 
rivave a rindi cir la bisugne plui fuarte, 
ancje se plui sowindude, di ogni cm. La 
fan di veretàte di felicitàt ch'e jere une- 
vare fuarte in crei am "e rindeve scuasi 
ineredibil la danazion, parceche ogni 
om, denant de mart, al rivolzeve il pin 
gir viers Diu 

Pari Cosma inverit nol pareve ch'al 
pensis su plui di tant. Al veve cpatadis 
altris manieris par passi il timp Ajuda 
ve il protomiedi ch'al controlave il la- 
raret, ma soredut al cirive di da solél ai 
malfits cu lis sés jarbis distiladis. Cum 
chés al tignive net il storm e l'intestim dai 
malits tant ch'a fossin blanejarie,e al je- 
re un fat umevore Impuartani, parvie 
che, al diseve il frari, la netisie ‘e jere 
plui impuartante di dut, ancje te midisi- 
ne. Fari Cosma al veve unevore di sîm- 
patie pai malits, E proprit par chest no] 
plaseve chel più di campagne ch'al ve- 
ve piturà: be capele dal lazartt un tricunf 
de Muari, cun dute une secuence di 
scheletros ch'al parere ch'a balassin 
une sorte di trescon unversal, A jerin 
viestits tes mamieris plui stramlsis, di 
cortesans, di minisiros, di vescui, di gar- 
dendi,e di re cun tanti di coronoe sul c|af 
ia il ns rosehit e lis orelis vueidis a sta 
vin a di che si tratave simpmi di schele- 
[nos 

AncjeLoms a jerinscheleiros viestùts 
di ciar. Se ilscheletro al jere il simbul de 
muart,aloleve di che ogni cm sl puaria- 
«e dale la muart. Ma no jerial masse 
spropositàt, chel mremento sori par 
malits di gjandusse o di vuaruele? Pari 
Cosma bl jere comvmni di sì. 


LELLA 


i ; È db n! 1 
inerme, fin, mmanefa nce di 
DC TAROVIE SrriirZAOrI, TR) 
nazion “a corndisionaneta da 
vite dai fado dif în 
Timoj nesrris fradis ‘e da scugntit ld pal 
mont par podé fis ae pusizion, par 
mel vivi came: wife prinai ali sent, cheste se 
fre pure liane Ho veve vonde miezs par 
dist sal fx 
Ue salme ali ir, tara) nia frardineta, 
ein screniti Li tal foresr, ancje dî ‘e dn 
seta dignii st dl prestigio dol Frifli, 
Dutchest alii camdiziondi dI fessi al! 
furlan di fe lix vicondi: storien-cialmrdis 
mo da dal stelle jolie di Fridil e i Viardarene: 
mi pe penin un meraciu cite mol sei lr 
du prardlit dt finti di Jenglte è di tradi 
rome 
Ed fedora di a 
dope mi dana: cem dra di fiere 
dat ali vana, 
inf io dé pini miverte, po rt coverile 
migri, li neue fine anzit cam ‘e di 
ancie lmvdr di priifs ermigrano, | ortraco- 


& «& Furlans di îr furlans di vué 


omps di doman 


maree clee aratai ili eso dre apri ic 

Partrop perd mi fecie conati ce lor 
andante e la sioretdt ‘e dn piani nacje 
quene puaretiti dai valfes dai furlane e dol 
Friùl, si rivede di piordi neameie e crteli- 
cioanma e ié dara syravini la mestre cime 
ré, la mestre lenghe ‘e fé un pio bandana. 
ile e comsderade innrile. 

Masse gimnitàre di vu, si verpognun a 
insegnare a Sor fis (I ferie, fr albi stai 
sera sue» cd senele po "a fasi strali» 
tal Talimme è alirie noinis similia. Vial 
bombardati: come c'e rin dai media "o 
riser di no vé pi iene del nestri fece, 
des mestre radrie 

La giomralizzazioni (e mische ali glorimns 
e concetti il mestri sedi particolite dir dal 
fat che be mò "e je la fuestori di dirai cul 
uri, da infflivence di tano) populi, parce 
cite Ln mestre time ali comi fira “e 0 amiofe una 
puint ferri papi e emiis diviarsix 

ar chest fo a smeri che al tomi a xflort 
l'intera pe nestre letighe e pes nestria tra» 
dizione, che i furlane ‘a stnalita la storie di 


cheste mestre dare, par podé cali a un da- 
anni, isvienta di cui e di ce leo Jerin fr 
par pos pad anoîe a lin glenerazione 
cio vigranise chest valdr inesmernbii 
ch'al itzedi Furdaras. 

Fa arvigni "o vores che i mecirie pealiatoa, 
farete ciimà angle pal far oo nin die a 
li viari l'unitit europeane, (a vedi wr 
pàc piu di riguari pe ciltuse e ln lenghe 
fhrlme, che no vedin di ripetiti chel di- 
sinters e alohi volte ance ché aversitàt 
che puintrop (a vin scuri subi de part 
dui sorestants dini Ipse passcits 

Sesi poderi vé une grafie uftolti e in- 
sem la lenple tex ncwnedix, i firti di vue, 
ontpa di donara, ‘a podaran from a cpl 
alti tir damin e sei onips [bars te lira» 
re marfienini e conservanti inter la die d- 
viariitit te inioni cus clic antiris poprii 

Loris Azzano 
Corso di [mula 
di Castione di Sîracla 


Gennaio 1995 


«Puisiis di îr e di vuè» 
(dal Friùil e dal mont) 


Imagjnin, una stala 
e una stela 


El timp el sr, nol cjala etàt 


un'étri an e ‘lè aromai passàt 
e o vuèi sperà par duc] benòn, 
consolinsi ch'el Nadal e ‘lè tornét. 


Una fiesta tant maraveosa, 

in ogni famea che sei numerosa 
o che sidi restado un sél stec, 

e puarta la bieleca di una rosa. 


Imogjnin, una stala a una stela 

che f6s los, che f&s di sintinela 

a chel Frutit, che nocent mus rît, 

tra el bo e ‘el mussùt, in scjapinela. 


Pricurin ducj, che di chist Nodàl 
indlevànt, di tignîsi lontan del méll, 
di dutis li’ sortis di malapiàs, 
fasinsi siòrs, di spirt e di mordi. 


Un sai Nadal cjars cristians; 
gi malàs e vecjos, po gi sons, 
un Bon An, di pàs e di salot 
augurinsi l'un l'atri, furlons! 


(Giovanni Maria Bassa 


Tiare dal Friùl 


Tiare amade, 

tant a mi cjare, 
amie simpri dongje, 
vital è il ricuort 
dai tiei fis migrants 
in fiaris lontanis... 
Dolce malincunie 
di un profont amér. 
Suns e rumòrs 

di mil contradis, 
stradài arboròits 
ch'a tàin i préts... 
Maris fecondis 

cli fruts cressùts, 
omps e feminis 
plens di siumps, 
int vere 

avodade al lavér... 
Tiare bagnade 


di mil fontanis, 

tiare di neh 

edi raps di de, 

rosis Mluridlis 

su mil balcons. 

Laude al Signòr 

par tante ricjece, 
icjece di int 

usade al lavér... 

Tiare ch'i sint 

di amà come mè, 

vieris rinuncis 

di int comune. 

Tiare supiarbe 

di antighis culturis, 

radîs profondis 


ch'a fàsin avignî... 


Claudio Perone 


Il pràt d’unviar 


Il pràt ch'al rideve 
al è zardin d'unviàr. 
Sui fii di arbe 

a' svolete la gnot. 

‘E trame la rose 


tal scùr che la scjafoe. 


In'ogni poce 

si svein 

perlis di glace 

a incrostà il oèr. 
Come féc sot de aghe 
si studlin 

faliscjis di lagrimis. 





Angela D'Olivo Tirelli 


Gennaio 1999 


LU EEA 


Scomparso 
il «realizzatore» 
del Fogolàr Furlan 
di Sydney 


on liscompaa di Grim 

seppe Pietro Costrorieni 

{Bepi per gli arnici) av- 

venti a Svdnew Hare 
tedi 18 aposta, si eltinde ina pagi- 
no di storie della continidià fina: 
no d'Assia Criuteppe Castro: 
numi infatti è sinto definito i «rea- 
lizomore» del Fopolir Furon di 
Sidney, anche re lui soleva dire 
che il vero ideniore è prontaroe é 
sinto sio padre, Giovanni Castro 
nin, dhe si prestò fin doll'imizia 
con ienacio allo realizzazione del 
Fogoldr senza ricercar plovia e he- 
mendosi sempre lontano dille luci 
della ribania. 

Gioo in Ansiralio nel 1949 al 
Pet di 2 ami da Baldasseria 
(Laine), dopo aver conseguito il 
diploma ali perio tecnico Ind 
atriale, per segnire il fratello Ulk- 
te che era sharctio sulla terra dei 
canguri Fio primo, Giuseppe 
Canitrovnini iniziava la sa espe 
rienza lavorativa nella compa- 
gra Brizio! per pacsare poi ad al- 
ircin cs aticolire il suo bagaglio 
di comoscenze tecniche, che gli 
mvrebbero consentito nell'arco 
dello sir vita di contre ben 
quattro aziende, tra cui da Horne 
clod, fn cui rovi occupazione ur 
orpraico di oltre 40 penteone ina 
fenici, innpiepati ed'apenai 

Dopo 4 anni Giuseppe ed Li 
se furono raggiund in Australe 
dal resto della famiglia con mani 
arie papi do sovelta A ne cd i fra» 
telo Dino, 

Nonrenarte la notevole nrale di 
Invoro gu ei si è sempre sottapa- 
sta, Ginreppe Conronini ho seri» 
pre conservare v ruo dl EMO legame 
conla para di origine in panico 
dine com il vano Frraoli, 

L'inno d'azione e profilo co- 
noecitere dei suoi cormegionali. 
che negli mini Cinquanta e Fes- 
imita pravtpevano miomerestorint 
in questa nostra citàà, Giuseppe si 
d reso conto hei presto che era ne- 
CESANO COCO LI prurito di incon 
tro, sinta sede, che sand poi il Fo- 
goditi Fedor, nello quiale i frati 
potemero incommarsi in sot anti 
diterite Upicomente lannbere dove 
ponare il friulano e conservare le 
den sranali zioni che como lerprer 
sione della civiltà del popolo. Per 
realizzare questo stico progetto nel 
l465 contituiva un comano proy- 
riovio con lo scope di orgomizza» 
re imuumerevol manifestazioni 
eP Po molare i soldi necesrari al- 
l'amnio di un termeno adaio per 
ii costrizione del finiuro Fogoldr 





Giuseppe Castronini alla posa della prima pietra del Fogolir Furlan. 


Nel 196 in occasione della pri- 
sui assernblen cencrale venia 
dleno vicepresidente I 2 luglio 
PO? veniva eletro presidente e ino 
vato il terrena, provvedev qa pro» 
gerti per atenmere È permiesri cOmMui- 
mali e poveri, Cirarie allo sun 
determinazione e al suo dinami- 
smo mel 1068 allo presenza di per 
romaliti politiche e religiose veni 
va ponte la prima piesra 

Per de sue qualità di leader e dli 
ottimo mediatore £ FILLse pre La 
siro Musciva gd cosmoigere 
eil Opera di cospmazione del Fo 
polti tutti | soci che per anni far- 
ita dato pratiatamiente da loro col- 
labormizione sd il 5 dicembre del 
(970 avveniva l'incuigurazione 
ufficiale da parte del console pe- 
serale de Mona che tagliava il na- 
siro fra gioia penerate e da com 
mozione di Giuseppe e del padre 
Giovanni dle per l'occasione qve- 
intià creano con le proprie siani 
un Parodi fr ferro, tnttora simbo- 
lo del'eluh. 

Met lebinnio del 2 sg mris- 
sione in visita al club attraverso 
l'amesrore provinciale al Tri 
sno Spicogru, consegna letta 
miedaglia d'ore ga Giuegpe Ca- 
siromini in riconoscimento al suo 
lavero e alla profondo dedizione 
che egli ha profiuwo e beneficio del- 
la comunità friadlnoa all'estero as 
testato della arm e della conside 
razione mertioto in Auetenio aim 
ftanio. 

Mel 1972 dorciova la presidenza 
del club, mienendo di aver nip- 
grano dl ino scopo principale, di 
affnire sa degrar sede ai frisolami 
di Svalney. 

Sposniosi nel 1956 con Eliana 
Primiero, aneh'eca di origine 
drulma, Giuseppe Cartromini fa- 
scio da miele e alte fioli, Derats di 
36 anni, conpianore dell ‘operi 
patenti  iello direzione delle 
aziende del pruppo e Alda di 26 
arti ance dei dirigente dalle comi- 
pugenia, 

La sua fritti linfoma ceti 
nua nella tradizione seguita dagli 
hdeali piosereti, info Dremls è mol 
te coinvolto nella vite del Fogohir 
insieme alla moglie Ditelo Do 
nai, mare dei friulana, cari terno tre 
fieli che fanno parte del ballesro 
folcloristico deal du Giuseppe 
Pietro Castronini lascla nta testi- 
mentana di intelligente capacità 
impretiditoriale, di testi e dumigi- 
nuirarnza cal attaccamento e devo- 
zione allo siàl fiarenbipli n ile iriali- 
rioni della sua terno di origine e al» 
di shit perio. 





NEL A 
gi ee 
ce Mecaziy si in 


Notiziario 


Previdenziale 


Inuowi importi delle 
pensioni per il 1999 

Un decreto ministeriale ha 
fissato anche per quest'anno 
l'aumento delle pensioni per 
adeguarle al costo della vita 
La vanazone degli mdici del 
prezzi al consumo, accertata 
in via presuntiva dall'Istat, 
ha determinato un incre- 
mento pari all'1,7 per cento 
che però non viene applicato 
in misura intera su tutte le 
pensioni ma temporanea- 
mente attribuito » secondo 
quanto stabilito dalla legge 
collegata alla Finanziaria per 
il 1998 - proporzionalmente 
all'ammontare delle rendite 
atezae. 

L'importo mensile lordo 
del trattamenti integrati al 
minimo, sia per i lavoratori 
dipendenti che per gli auto- 
nomi, è quindi ora di 709.550 
lire. Per le pensioni di impor- 
to superiore è stata applicata 
l'aliquota dell'1.7 per cento 
fino a 1.395.400 lire, dell'1,53 
pet cento fimo a 2.093,100 li 
re, dell'1,275 per cento fino a 
3.488.500) lire, dello 0,51 per 
cento fino a 5,481.600 lire, 
Sulle pensioni che superano 
tale ultimo importo mon è 
stato applicato alcun aumen- 
to ma, se si tiene conto ad 
esempio che l'imporio me- 
dio di quelle erogale dall'Im 
ps in provincia di Udine è di 
poco superiore alle £70 mila 
lire mensili, si può facilmen 
te intuire che la eran parte 
dei trattamenti ha beneficia- 
to dell'aliquota di migliora 
mento in misura intera. 

Cè da dire anche che la 
manovra finanziaria per que 
stanno ha disposto anche un 
aumento di centomila lire al 
mese delle vecchie pensioni 
soci è dei muovi assegni s0- 
ciali introdotti con la riforma 


Alma C 


14/20 


del 1995 che sono passate 
quindi, rispettivamente, a 
504.400 e a 615.800 lire men- 
sili. Va ricordato però, a que- 
sto proposito, che queste due 
prestazioni spettano solo ai 
cittadini ttaltim ultrastssan- 
tacinquenni e privi di reddi- 
to, o con disponibilità molto 
ridotte, che risiedono nel ter- 
ritorio nazionale, 

Ual poimo gennaio sono 
aumentati, sempre per effet- 
to della scala mobile, anche i 
limiti di reddito in vigore per 
il diritto alla maggiorazione 
sociale sulle pensioni. Que- 
sta prestazione fi carallere 
assistenziale viene corrispo- 
sta, in ragione di 30 mila lire 
al mese, al pensionati con al- 
meno sessant'anni di età e di 
80 mila agli ultrasessantacin: 
quenni ma viene proporzio- 
nalmente ridotta se gli inte 
ressali hanno entrate di valao- 
re esiguo. A questo fine ven- 
gono tenuti in considerazio. 
ne i redditi di qualsiasi natu- 
ra, compresi quelli esenti da 
imposta e quelli soggetti a ri- 
tenuta alla fonte o ad impo- 
sta sostitutiva, ma non i trat- 
tamenti di famiglia né le pen- 
zioni di guerra, 

Per il 1599 i limiti di reddi- 
to sono pari a 10.264,150 lire 
amnue se il pensionato è solo 


e a 18-269,350 se è sposato, 


TORINO 
Laurea in 
Giurisprudenza 


E' una bella immagine che ci iene da Torino, dove la giowan 


a S- 


mona [qui ritratta assieme ai propri genitori) ha brillantemeta su- 
perato con 110 è lode l'esame di laurea in giurisprudenza. | geni- 
tori, tra cui la mamma, Ella Di Santolo, nata a Peonis, in Comune 
di Trasagahis, e socia del Fogolir Furlan di Torino, sono estrema 
mente orgogliosi di presentarla a tutti i nostri lettori. Le facciamo, 


ovniamente, butili | maglio 


ri auguri per il suo avenire è le più vive 


congratulazioni peri suoi succrssi scolastici. 


Anna Coefficiente 


2002 


HA 1.006 


204 
2005 


ZU06 





Riforme 
pensionistiche estere 

Proseguiamo nell'esame, 
già imziato nel precedente 
numero di Frieli nel Mando, 
delle principali innovazioni 
introdotte di recente nel si- 
stema previdenziale in Bel- 
gio. 

La pensione di vecchiaia, 
sin per eli vomimi che per le 
donne, viene calcolata im 
quarantacinquesimi della re- 
iribuzione annua pensiona- 
bile rivalutata. Questo fatto 
re viene poi moltiplicato per 
l'aliquota pensionabile, che è 
pan a #N100 se la rendita è 
individuale e a TAO se è 
coniugale. 

Perle donne, però, questo 
sistema viene applicato in 
forma graduale: si calcola 
|i41 per il periodo dal 1° lu 
cho 1957 al 31 dicembre di 
quest'anno, |4T durante il 
triennio dal 2000 al 2002, 
1/43 dal 2003 al 2005, 1/44 dal 
2006 al 2008 e infine — a regi 
me — 1/45 a partire dal 2009, 

La riforma TRLKTI ha modifi 
cato il principio dell'indicie- 
zazione delle vecchie retri- 
buzioni per il conteggio della 
pensione. Le paghe corrispo- 
ste megli anni dal 1955 al 
1574, pertanto, sono moltipli- 
cate per un coefficiente di ri» 


DIMBULAH - 





di Gianni Cuttini 


valutazione che diminuisce 
progressivamente fino a spa- 
rire mel MMS, 

Geni anno di lavoro come 
dipendente dà diritto, a certe 
condizioni, ad una quota mi- 
nima di pensione anche se la 
retribuzione è relativamente 
bassa. 

Una di queste condizioni 
consiste nell'essere stato alle 
dipendenze di aziende per 
almeno quindici anni e che 
un terzo di tale attività sia 
stata svolta a iempo pieno, 

L'ammontare minimo di 
pensione per ciascun amw 
permetterà di correggere l'i- 
neguaghanza fra i sessi dovu- 
ta al fatto che gli stipendi 
delle lavoratrici, in passato, 
erano meno elevati di quelli 
dei colleghi maschi. 

Anche in Belgio, come da 
mi, sono stati post dei «pa 
letti» a limitare la possibilità 
di fruire di certe prestazioni 
previdenziali: le indennità di 
malattia o di invalidità e 
quella di disoccupazione, ad 
esempio, sono incompatibili 
con la pensione di wecchiaia 
e quindi la loro erogazione 
viene a cessare automatica» 
mente al compimento del- 
l'età pensionabile, I pensio 
nati ed i disoccupati che alla 
data del 1° luglio 1907 avewa: 
noò giù compiuto sessant'an- 
ni, però, continuano a perce- 
pire tali indennità fino ai ses- 
santacimque, 

Un'altra particolarità del 
l'ordinamento belga consiste 
nel latto che lo svolgimento 
di un lavoro non preclude la 
concessime della pensione 
di vecchiaia. Il relativo reddi- 
to, peraltro, incide sull'im 
porto della pensione se suipe- 
ra determinati limiti. 

E'stato stabilito che la do- 
manda di pensione di wec- 


AUSTRALIA 


Un balletto internazionale 


Sono tutti ritratti rigorosamente in costume friulano, Sembrermb- 


be un qualsiasi 


gruppo folcloristico nostrano, «cun tant di frutinia: 


6 firututis sistemadis denant in biele mostre», Sono invece i com 
ponenti del neocostituito gruppo folcloristico del Fogol&r Furlan 
di Dimbulah, Australia, che ha (crediamo) una caratteristica del 


tutto particolare, 


Qitre da friulani, infatti, il gruppo & costituito da 


australiani, filippini, albanesi, triestini, abruzzesi, molisani, cam- 
pani e trevigiani. Hanno esordito sabalo 24 ottobre a Dimbulah, 


pes la 
a alajanen a 
cassetta. sa 


sede del Fogolir, con un paio di danze |-Ciribiribin= a 
in poche settimane, osservando una video» 
mai troppo tardi per imparare + seriva al riguar- 


do il segretario del Fogolàr, Giuliano Cordenons -. Gi vuole solo 
determinazione!» Non è possibile dargli torto. «Augàrs a lungja vi- 


îe, fantatale, 








] I 


= Mi 


chiaia in Belgio può essere 
presentata dall'interessato 
siù un anno prima di com» 
piere età prevista, in modo 
che l'istruttoria della pratica 
da parte degli uffici previ» 
denziali possa avere subito 
luogo. 

In questo caso il requisito 
assicurativo richiesto per il 
diritto a questa forma di pen- 
sionamento anticipato può 
essere raggiunto, se necessi- 
rio, totalizzando i periodi 
compiuti in diversi Paesi del- 
l'Unione europea. Nel caso, 
però, che il diritto stesso sia 
ottenuto com i soli contributi 
belgi. l'istituto previdenziale 
di quel Paese effettuerà sia il 
calcolo della pensione spet- 
tante in base alla legislazione 
belga che in quella comuni- 
taria. al fine di accertare l'im» 
porto più favorevole per l'in- 
teressato 

Le pensioni conseguite al- 
l'età di sessamtacinque anni, 
invece, continueranno ad es- 
sere liquidate in regime au- 
topomo belga. 

Anche in Spagna il gover- 
no ha emanato una leese di 
riforma — entrata in vigore il 
5 agosto 1997 - al fine di sta- 
hilizzare e razionalizzare il 
sistema di sicurezza sociale. 

Secondo la nuova nomma- 
tiva cambia il periodo da 
prendere come base di calco- 
lo per determinare la pensio 
ne di vecchiaia: mentre in 
precedenza si consideravano 
gli otto anni di contribuzione 
immediatamente precedenti 
l'evento determinante, ora si 
deve avere riguardo invece 
agli ultimi quindici. 

E' stata prevista, per il pri» 
mo periodo di vigenza della 
riforma è cioé fino al 31 di 
cembre 301, una applicazio 
ne graduale della legge. Inol- 
ire è stato ampliato, sempre 
dagli ultimi otto a quindici 
anni, il periodo durante il 
quale va accreditata la cosìd- 
detta carenza qualificata, pa- 
ri a due anni di contribuzio- 
ne. 

In effetti, per il calcolo del- 
l'importo della pensione si 
applicano percentuali diver- 
se i seconda dell'anzianità 
maturata dall'assicurato: con 
quindici anni di contribuzio- 
ne si ha diritto al 50 per cen- 
to sino a venticinque la per- 
centuale applicabile aumen- 
terà del 3 per cento per opii 
ammo: a partire da ventisci 
l'incremento annuo addizio 
nale sarà del 2 per cento. con 
trentacinque o più anni di 
contribuzione, infine, si avrà 
diritto al 100 per cento. 

La nuova legge stabilisce 
anche che nom verrà più rico- 
nosciuto il diritto ad una pre- 
azione per incapacità per- 
manente, qualunque sia la 
causa che l'ha originata, a chi 
- alla data dell'evento deter- 
minante - ha giù compiuto i 
sessantacinque anni oppure 
presiede tutti i requisiti per 
poter attenere la pensione di 
vecchiaia in quanto verrà ri- 
cmosciuto il diritto a que- 
sl'ultima prestazione. 

Buone notizie, invece, peri 
superstiti di assicurato o di 
pensionato. La normativa 
spagnola prevede ora un au- 
mento dell'ammontare mini- 
mo delle pensioni vedovili 
per i beneficiari, di età infe- 





Lutto in Sudafrica 


A causa di un male repentino ed incurabile, è scomparso i Citti 
del Capo, dove risiedeva ommui di molti anni, il nostro alleziona. 
tissimo Luigi Del Fabbro Una delle igure più attive della matra | 
emigrazione in Sudafrica. Era noto ad Osoppo 77 anni fa. Dotato | 
di grandi capacità professionali. di particolari qualità umane e di 


rettitudine morale a Wua- 
I là pra, aveva Sapallo: 
far fruttare nel migliore 
dei moli i propri talenti 
e gl insegnamenti rice» 
vuti da giovane dai suoi 
maestri. Im particolare 
quelli di Domenico Fa- 
bri, per lungo tempo in- 
| segnante è direttore del- 
la scuola di disegno è di 
comtabilità. Una scuola 
che ha saputo preparare 
ottimi tecnici edili, che si 
i sono affermati per il 
mondo rendendo onore 
al proprio paese e all'a- 
mato Friuli, Lupi @ Lui 
gino Del Fabbro era uno 


Luigi Del Fabbro. 


di questi. Un csoppano integro. mai dimentico della sua terra d'o- 
rigine, e nel contempo profondamente rispettoso dei valori e del- 
le repole di vita della terra d'adozione. Friuli nel Mondo, che lo 
annoverava da sempre tra i suoi più fedeli lettoni, lo ricorda con vi 
vo affetto ed esprime ai familiari tutti ed in particolare alla come 
sorte Adelina, ai figli Gloria e Federico, che vivono anch'essi com | 
le loro famiglie a Città del Capo, le più sentite condoglianze. «Cum | 





Diu, Vigjut!». 


riore a sessant'anni, che 
hanno a carico familiari ed i 
cui redditi non superano il li- 
mite previsto dalla legge sul- 
le imposte generali dello sta- 
to, sino a raggiungere gli im- 
porti fissati per i beneficiari 
di età compresa tra i sessani» 
ta ed i sessantaqguattro anni. 

Un'altra novità imtradatta 
dalla riforma consiste nella 
possibilità che il figlio del la- 
voratore o pensionato de- 
funio possa percepire una 
pensione orfanile purché 
non svolga un lavoro remu- 
nerativa per conto proprio 0 
di altri ed avesse meno di 
ventun'anni alla data di mor- 
te del dante causa, oppure 
meno di ventitrè qualora en- 
trambi i genitori fossero de- 
ceduti, 

La legge spagnola di nifor- 
ma {la n° 24 del 1997] aveva 
comunque previsto un'appli- 
cazione graduale di queste 
disposizioni sui limiti di età 
nel primo periodo di intro- 


duzione della normativa, 
sempreché l'evento che ave- 
va dato luogo alla pensione 
fosse posteriore alla sua em 
trata in vigore. 

Per il 1997, quindi, era su 
ficiente avere diciannove 0 
vent'anni a seconda che fos- 
se venulo a mancare solo 
uno o tutti due i genitori, 
mentre per l’anno scorso | li- 
miti erano stati fissati rispet 
livamenie im venti e ventuno 
anni di età. Con il 188, pal, 
la norma è entrata piena» 
mente a regime. 

Abbiamo sà nfenito tem- 
po addietro ai lettori di Fris- 
li nel Mondo sulle modifiche 
apportate al sistema previ- 
denziale in anda. Successi. 
vamente, però, sono stati evi- 
denziati altri particolari sulle 
nuove disposizioni - in vipo» 
re dal 1° gennaio 1998 - che 
abbiamo mitenuto opportuno 
illustrare. 

E' stato chiarito che alle 
persone aventi diritto prima 


del luglio 1996 alla rendita 
Ae, im base alla legge gene- 
rale sulle pensioni alle vedo- 
ve e agli orfani, si applicano 
delle disposizioni transitorie. 

Tra sellembre e dicembre 
del 1997 l'istituzione previ. 
denziale olandese ha fatto 
delle indagini riguardanti la 
convivenza è i reckditi dei he- 
neficiari in quanto tali circa» 
stanze influiscono sul diritto 
alla prestazione liquidata in 
base alla legec penerale sui 
superstiti ed in molti casi 
l'importo deve essere modi- 
ficato e quindi la pensione n- 
calcolata. 

Dall'inizio dello scorso an- 
no è stato poi introdotto 
l'obbligo di dichiarare il pro- 
prio reddito a tutti 1 pensia- 
nati Aww, anche sce esso è 
slato prodotto in Italia. 

Gli imbroiti da lavoro ven- 
gono tenuti in comsiderazio- 
ne fino al 50 per cento del sa- 
lario minimo olandese e per 
un terzo della parte restante, 
mentre i redditi che si riferi- 
scono a lavoro svolto nel 
passato vengono esentati per 
un ammontare pari a metà 
dell'anzidetto salario mini- 
mo, 

Una prestazione erogata 
da uno stato estero, purché 
sia della stessa nalura, si sol» 
trae invece interamente dal- 
la rendita Am, Au titolari di 
quest'ultima, peraltro, conti- 
nua ad essere garantita una 
prestazione pan al 30 per 
cento del salano minimo - 
senza tener conto dei redditi 
- dalla quale viene però de- 
tratta la pensione estera. 

L'ente previdenziale dei 
Facsi Bassi ha poi chiarito 
che sc il lavoratore deceduto 
era assicurato alla data della 
morte ed è applicabile la re- 
golamentazione dell'Unione 
europea in materia di sicu- 
rezza sociale, allora si fanno 
due calcoli: con il primo si ac- 
certa l'importo spettante sul- 
la scoria dei contributi effici- 
tivamente versati nei singoli 
ordinamenti per quota e l'al- 
tro secondo la legislazione 
olandese, accordando poi al 
superstite il trattamento più 
favorevole, 


Fer rinnovare l'abbonamento al nostro monsile è sufficiente incollare l'indirizzo stampigliato 
sull'etichetta in questo spazio e spedirlo a FRIULI NEL MONDO, G.P, 243, LI100 UDINE - 
ITALIA, indicando eventuali variazioni di indirizzo. 


TARIFFE 1999 


Abbonamento annuo - Vialia 


Abbonamento annuo - Estero - via ordinaria 
Abbonamento annuo - Estero - via aerea 


* # 6.000 utilizzando servizi 
postali «in tempo reale» 


Pier facilitare l'invio delle quote d'associazione è per evitare disquidi postali, già avvenvi, sugge- 


fiamo le seguenti possibilità: 
Italia 


— trame vaglia postale è assegno circolare 0 bancario da trasmetiersi can lette 


ra assicurata oppure accreditancdo l'importo sul c/c postale n. 13460392 inte 


staio a «Friuli nel Mondo» - servizio di 
« tramite vaglia postale internazionale 0 valuta ca irasmettersì con lettera assi 


Europa 
curata 


glire oceano 


— assegni in valuta estera con lettera assicurata. 


esoreria - ic CAUF - Udine. 


Gennaio 1995 


«Il nestrì coròt» 
L'ultim mandi di Friuli nel Mondo 


LORENZO ANZI 

E° decdulo recentemente a 
Torino, dov'era stato tra i pro: 
motori ed i fondatori del locale 
Fogolir Furlan, nell'ormai lon= 
tano 19 giugno 1958 Per tanti 
anni aveva ricoperto l'incanco 
di segretario del sodalizio, dove 
tutti lo avevano sempre apprez- 
zaio per il suo equilibrio e perle 
sue continue, sagge e costanti in- 
dicazioni di fronte ad cen pro- 
blema sociale Ogni socio del s0- 
dalizio si rivolgeva a lui sempre 
con estrema fiducia, Era presen: 
ie anche nella direzione della 
squadra di calcio del Fopolfir, So» 
prattutto ngi momenti più diffi- 
cili. 11 presidente, il direttivo ed i 
soci tutti del Fopodir di Torino, ko 
ricordano com infinito affetto, 





ANGELO SABUCOCO 

Dopo lunga malattia è venuto 
a mancare in Canada all'età di 85 
anni. Nato a Nogaredo di Cosea- 
no il 5 sellembre 1914, aveva 
partecipato alla tragica Campa- 
gna di Russia, per la quale aveva 
sienuto il riconoscimento di 
cu medaglie elacroace di guerra 
al valor militare. Nel "53 aveva 
raggiunto il Canada con la fami» 
glia, dove aveva a lungo operato 
com il suo consueto impegno è 
con costante dedizione. Ha la- 
sciato nel più prolomibo dolore la 
moglie Delfina, il figlio Silvano, 
la nivora Anna Maria, i tipi 
Angela e Carlo,il fratello Mario, 
ke sorelle Maria e Natalina, con 
le rispettive famiglie, nonché mu- 
merozi parenti che bo ricordano 
con tanto e tanto affetto. 


AUSTRALIA 
Dal Fogolàr di Dimbulah 


«Spero - scrive da Marceha, Australia, Giuliano Cordenos, se- 
eretario del Fogolir Furlan di Dimbulah - che questa mia vi trovi 
iuiti inottima salute Qui, purîiroppo, il 7 dicembre scorso di ha la- 
sciato il caro Giulio Tonello Era nato a Savorgnano di San Vito al 
Tagliamento il Li marzo 1920 ed era arrivato in Australia una cin- 
quantina d'anni fa, nella zona di Marezha-Dimbulah, dove aveva | 
a lungo operato, assieme alla consorte Diletta luis, originaria di 
Gleris, soprattutto nell'industria del tabacco locale; I due erano 
giunti a Marceha assieme alla piccola Serenella, che allora aveva 
pochi anni, & a Pietro, che aveva addi- 


rittura pochissimi mesi. Giulio era una 
| persona fiera, indipendente, ma estre- 
| mamente cortese. Sempre pronto, co- 
munque, ad aiutare tutti. I nipoti, 
Bianca, Andrea e Isacco, che assieme 
ai genitori lo ricordano con infinito af- 
fetta, sanno che un certo lavoro, come 
il taglio dell'erba. ad esempio, non era 
ben fatto, se non veniva fatto come di- 
ceva lui. Giulio. era anche un appassio- 
| nato giocatore di bocce, ma ilsuo gran- 
de amore, ereditato dal padre sin da 
bambino erano la caccia e la pesca fnt- 





Giulio Tanallo, 


te per icampi. Nel Sanvitese, molti ri- 

cordano ancora, e com otpoglio, di essere stati da bambini a caccia 
| conlui d'inverno, magari nei pressi di quel campo, il campo di To- 

nello, dove un poeta locale ha visto tempo fn, «dietro una rete tut: 
| tarotta, estrarre gli ultimi pelsi..». Dall'Australia, Paulin Urbani, 

con un particolare «mandi a Giulie, dice che prenderi la propria 

amima e la porterà lassi. nell'icurto infimito, perché veda il rraomi= 

do in lontananza con quella di Giulio, Siame certi che cercheram= 


no, entrambe, il Friuli. 





VENEZUELA 
Gino Scatton ci ha lasciato 


Il 4 marzo 1998 anche Gino Scatton 
ci ha lasciato, Nacque a Pinzano al Ta 


chomento il 14 settembre 1407 


Giosspge in Venezuela nell'aprile 
1452. Socio del diremo per lunghi am 
ni del Fosolir Furlan di Caracas svalse 
la carica di Presidente dopo la morte 
dell'allora Presidente Tila Nicolosa 
Fu organizzatore del Gruppo Giovani 
del Fogolàr, Tutta la collettività frnala 
na del Veneruela lamenta la perdita di 


i uesto allrvoa collaboratore. 





Gennalo 1959 








di Giuseppe Bergamini 


| i va completando 

“ l'opera di recupero 
i del patrimonio arti- 
fa stico sacro danneg- 
giato dal tragico terremoto 
del 1976. Per la maggior 
parte restaurate o rifatte le 
chiese maggiori (risale all'a- 
gosto scorso l’inaugurazio- 
ne del duomo di Venzone ri- 
costruito per anastilosi), le 
tante parrocchiali ed anche 
le chiesette votive, «mivisita- 
tos l'arredo interno, si è 
proceduto anche ad una 
puntuale revisione di affre- 
schi, pale d'altare, dipinti, 
sculture lignee, talora con la 
malinconica constatazione 
dell'impossibile 
totale dell’opera d'arte, al- 
tre volte con la piacevole n- 
scoperta di valori perduti 
nel tempo, Sono illuminanti 
in proposito le pubblicazio- 
nuedite dalla Sopnntenden- 
Musso 


Tese pe ho 


za regionale, dal 
Diccesano d'Arte Sacra di 
Udine, dal Centro Regiona- 
le di Catalogazione è Re- 
stauro dei Beni Culturali di 
Passariano 

E' di questi giorm l'ulti- 
ma interessante scoperta, 
avvenuta a Lauzzana nel 
corso dei lavori promossi 
dal parroco don Giovanni 
Menosso per resitutre alle 
sue funzioni la chiesa par- 
rocchiale di £, Lorenzo di- 
strutta dal terremoto, Du- 
rante il sapiente restauro di 
un dipinto su tela ralfigu- 
rante la Madonna con Bam 
hino, i Santi Lorenzo e Giio- 
vanni Battista ed Ampell.ire- 
stauratori del Centro Ricer- 
che e Restauro di Cividale 


del Friuli si sono accorti che 
la parte inferiore, con la ve- 
duta della chiesa e del paese 
di Laurzana, così come 
quella superiore, con putti 
alati, era dovuta ad un «in- 
grandimento» degli amni 
trenta, e la hanno quindi 
staccata ricavandome un 
piccolo, gradevole dipinto. 

Si è poi provveduto alla 
pulitura, al restauro ed alla 
rintelaiatura della parte 
centrale, che i documenti 
letti da Giuseppe Wale dico» 
no essere stata eseguita nel 
1694 è pagata 213 lire e 10 
soldi, ed in tale fase operati- 
va è emersa - sulla graticola 
di S. Lorenzo sostenuta da 
un putto - la firma dell'auto- 
re: AG REDOLFI. 

L'opera è dunque del pii- 
tore bellunese Agostino Ri- 
dolfi, e costituisce a quanto 
è dato sapere, l’unica pre- 
senza in Friuli di un artista 
che il catalo po della mostra 
sull'arte bellunese del ‘600 
tenutasi nel 1981 definisce 
«pressochè sconosciuto». 

In questi ultimissimi anni, 
peraltro, attenti studi e for- 
iunate scoperte effettuate 
da studiosi veneti, soprat- 
tutto Sergio Claut, Flavio 
Viutti e Giorgio les, 
hanno permesso di definir- 
ne meglio l'attività artistica. 
Agostino Ridolfi nacque a 
Belluno nel 1646 e vi mori 
nel 1727: fu zio e maestro 
del celebre intagliatore An- 
drea Brustolon, insieme al 
quale talvolta lavori: 'Afta- 
re delle anime del 1687, nella 
Pieve di San Floriano a Zol- 
do, è infatti opera loro, di 
Andrea per quanto attiene 
la struttura architettonica 
lignea riccamente intaglia- 





a 


ce n 


Br. è di 


Agostino Ridolfi: Madonna con Bambino e i Santi Lorenzo, di, Battista è angali. 


ta, dipinta e dorata, c di 
Agostino relativamente alla 
pala 

Altre sue opere 8) trova: 
no a Feltre (Cattedrak, 
Santuario dei Ss. Vittore e 
Corona, Ospedale Civile), a 
Belluno (Duomo), e nel 
Bellunese (Levego, Pez, Fu: 
sine di Zoldo, La Valle) e nel 
Wiltoriese (Serravalle, Cor- 
zuolo), In esse il pittore si 
mostra ben informato sulle 
tendenze dell'arte veneta 
contemporanea, rappresen- 
tata dallo Zanchi, dal Vec- 
chia, dal Maffei La poetica 
dei quali sembra stare alla 
base delle sue ampie, dilata- 
te e talvolta retoriche realix- 
zazioni. 

La pala di Laurana, che 
il restauro ha riportato ad 
un grado di ottima leggibi- 
lità, è un'affollata composi- 
zione che vede al centro &, 
Lorenzo in estasi sostenyio 
da un corposo eruppo di an- 
peli che gli fanno corona. In 
alto, seduta su nubi, la Ma. 
donna con il Bambino in 
braccio adorata da S. Gia 
vanni genuflesso. I colori vi- 
vaci ma non brillanti, la 
mancanza di pacsaggio, 
l'eccessiva concitazione dei 
personaggi, qualche spro- 
anatomica (la 
gamba destra di S. Giovan- 
ni, ad esempio) denotano 
nel Ridolfi un piccolo mae- 
stro: mm privo, però, di ca 
noscenze tecniche ed in li- 
nea con la spiritualità del 


lemipo. 


Porzione 


Capace, pertanto, di inse 
rirsi, a buon diritto, nel no- 
vero degli artisti del Seicen- 
lo veneto meritevoli di com- 


siderazione. 


In Baviera al Fogolar di Monaco 


di Berto Picotti 


ittorio Modotti, 
l'uomo dai gran- 
di baffi e dal 
grandissimo 
cuore, attuale «capodila» del 
friulani che si stringono at- 
torno al suo Fogolir sha bril- 
lantemente organizzato um 
incontro prenatalizio pres- 
so ilsuo ristorante in Zenet- 
llsirisse che, nom a cas, si 
chiama «Friulana». E° qui 
infatti che ha sede il sodali- 
zio friulano e sovente si ri- 
trovano i nostri amici del ca 
poluoso bavarese e dintor- 
ni: dintorni dilatati anche a 
distanze notevoli dove nom 
manca di giungere il caloro- 
so e simpatico richiamo di 
Vittorio: da notare infatti la 
presenza all'incontro anche 
di un fedelissimo (fra l'altro 
convalescente per un recen- 
Le intervento chirurgico) 
proveniente da Ulma, nel 
BadenWilkritemberg. 





Vittorio, che è pure un atti- 
vo punto di riferimento per 
gli alpini di Monaco, ha ami- 
mato l'incontro anche com un 
folto gruppo di essi che nom 
hanno mancato di apportare 
la loro simpatica vivacità, 
Particolarmente gradite le 
presenze del primo presiden- 
te e cofondatore del Fogolàr 
Furlan della Baviera, Loren- 
so Cattaneo con la signora 
Marianne, degli altri cofon- 
datori Claudio Zamutig € 
Ofelia Schaer, dell'arguto 
Dante Guerra di Buja appar 
tenente all'ultima penerazio- 
ne degli sstorici» formaciai 
friulani in Baviera. Dusleis ia 
lindo: Ewa & Michele, sem- 
pre molto vicini a Vittorio nel 
prodigarsi a conservare acce- 
si la fiamma di questo Fo- 
polar e ad alimentarla con af- 
fceituosa e valida dedizione 
Eva Rugo.originaria di Cam 
pone, Val Tramontina, è la 
protagonista tin quatto uni- 


i 


ace di Baviera - 12.12.1988 - Vittorio Modotti, presidente del Fo- 





golîr, riceve in dotò da Picotti il volume «Proverbi Friulane dell'O- 
stermann. GU sono accanto: in alto, Lorenzo Cattaneo; al centro, Eva 
& Michele, sotto, «Pre» Rizieri De Tina. 


(il superstite] di una eccerio- 
nale atoria familiare legata 
alla mostra emigrazione in 
Russia, storia accuratamente 


registrata e di prossima pub- 
blicazione. 

Un plauso riconoscente al- 
la signora Manda, consorte 


trentina del nostro Vittorio di 
cui coadiuva l'attività com 
tanta dedizione e vivace 
energia allietando con um 
SOrriso sempre così sponti- 
neo la familiare atmosfera 
che si respira alla «Friulana» 
[Metro caldo invito degli or- 
panizzatori erano giunti dal 
Friuli il nostro consigliere Al 
berio Ficotti (detto il «sàn- 
tul» di quel Fopolàr) e Mons. 
Rizieri De Tina, arciprete di 
Nimis, già più volte presente 
tra i friulani di Monaco dove 
ha conquistato tanta stima e 
simpatia, Nel corso della ma 
nifestazione Ficotti ha ricor 
dato il cospicuo significato 
storico del Fopolàr di Mona- 
ca, alceentro di quella cpopea 
vissuta e sofferta da migliaia 
di uomini, donne e bambini 
friulani nelle fornaci della 
Baviera: ha rammentato al- 
tresi l vari prestigiosi traguar- 
di toccati dalla fervente atti 
vità del Sodalizio analizzan 


do però anche gli immanca- 
bili motivi di difficoltà e di 
crisi che possono soprag- 
giungere a investire uma isti» 
luzione affidata esclusiva. 
mente al volontanato rap- 
presentato da persone pià 
notevolmente impegnate 
nel proprio lavoro, 

Nel corso della S Messa 
in friulano che è seguita nel- 
la cappella della Missione 
Cattolica Italiana, a poeti 
passi dalla Zenettistrasse, 
Mons Rizieri ha incentrato 
i contenuti delle sue calde è 
suisive parole sul valore 
della speranza e dell'impe- 
gno affinché essa nom venga 
mai meno nel nostro vivere 
e nel nostro operare. Ed è 
con questa speranza, Viva m 
noi stessi, che continuiamo 
a guardare a Monaco, alla 
Baviera e alla frivulamità che 
palpita attorno al suo Fo 


golir. 


